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ALL'INGENUO LETTORE. 

P. 
cr una combinazione da me non preveduta, ne 

immaginata destinato ad insegnare i primi rudimen- 
ti Grammaticali , intrapresi un cosi laborioso impie* 
go , che mi fu prolungato a più , e più anni . 

Non mancai in tutto quel tempo di studiare la 
maniera di rendere vieppiù facile a miei Scolari la 
cognizione de' precetti . Per primo necessarissimo 
fondamento posi la perfetta coguizione delle De- 
clinazioni de* Nomi, e delle Conjugazioni dei Ver- 
bi . Quella ottenuta , feci a miei scolari compren- 
dere , oltre la nozione dei generi, dei numeri, 
delle persone cosi de' nomi, come de* verbi , cosa 
sia sostantivo, e quale l'aggettivo, ed inconse- 
guenza la concordanza del secondo col primo : Esser 
i pronomi rappresentanti di un qualche sostantivo , 
a quali uniti vanno le tante volte gli aggettivi. 
Dichiarai la natura de* verbi , che l'azzione^e la 
passione, significano de' nomi , coi quali nel nu- 
mero , e nella persona debbono accordare; e con 
prattici esempj feci ad occhi veggenti comprende- 
re , che o manchi nel discorso il sostantivo , o 
manchi il verbo , niun senso racchiude una siffat- 
ta proposizione . 

Fatte bene intendere queste prime cognizioni in- 
trodussi li miei scolari all'esercizio delle regoie, 
che ai verbi appartengono ; spiegando loro in ge- 
nerale , quale sia volgare attivo , quale passivo , 
t quale neutro passivo , ossia intransitivo ; onde, 
sapessero distinguere dal volgare stesso quale di 
ogni verbo esser debba il nominativo , se agen- 
te , o paziente . 

Sperimentato il vantaggio di un tal metodo, ven- 
itemi in pensiero di proporlo ancora ad un mi© 




iv 

scolaro di ottima espirazione , figlia di genitori 
pregevolissimi e per la morigeratezza de' costumi, 
c per la nobiltà del loro animo 9 e per tutte quel- 
le lodevolissime doti , che V onore, il decoro for- 
mano di chi non tanto comunemente ne va ador- 
no (*>. 

Per giovarlo al mio possibile da tanto impegno 
fui mosso , che all' impresa mi accinsi di formare 
a bella posta un ristretto delle regole principali 
già da me divisate . Parvenu di aver* ottenuto in 
questo giovane V intento ; e spero , che sù i dati 
princip) , proseguendo con impegno la carriera de. 
gli sturfj y colla lettura de' primi autori latini im- 
parerà le grazie , la nobiltà , e V energia di una 
lingua tanto pregiabile , e di tanto ornamento , e 
vantaggio ad un letterato . Or questa appunto è 
quel Metodo , che io propongo a chi crederà op- 
portuno di prevalersene . 

Tcnsai , esser per me una fatica quasi che inu- 
tile il sottoporre in tutta la sua estenzione le De- 
clinazioni de' nomi , e le conjugazioni de* verbi ; 
essendovi libri a bella posta stampati , che questi 
primi erudimenti somministrano . 

Tratterò dunque delle parti dell'orazione in tanti 
capi suddivisi in più paragrafi , incominciando dal 
Nome sino all' ottava , con tutte quelle osservazio- 
ni , eh* ad ognuna appartengono . 

Chiunque poi sarà per prevalersi di questo mio 
metodo potrà a suo buon giudizio determinare da 
quali precetti creda , esser meglio d' incominciare 
la sua istruzione dopo ottenuto negli allievi il pie- 
no possesso delle declinazioni, conjugaziomi , e con- 

(*) // Sig. Adolfo figli* maggiore dell' IUm* 
Si g. Cavaliere Giuseppe T ombrimi • 
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tòt danzé . It h° P osto l c regole dei nomi in prin- 
cipio , solo per seguire l' ordine prefissomi dalle 
parti dell' orazione . Che se crederà cosa migliore 
il differir quelle ad altro tempo più confacentc al- 
la capacità délli giovani , si uniformerà allora a tan- 
ti autori, che le regole delli sostantivi , e degli 
aggettivi pospongono a qnelle dei Verbi, appunto 
per le molte varietà , ed eccezioni . 

Prego in fine il mio Lettore a gradire se non 
l'opera da me divisata, l'intenzione almeno , e 
il desiderio di rendermi in qualche maniera utile alla 
studiosa gioventù . Vivi felice • 
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capo i. 

• • < ..>.••••.• . . v. 

Pelli Nomi, ••• • 

JL 1 nome è una parte dell' orazione , che ha K gene- 
ri , li numeri , li casi ; e quando è riominat. , ^ vo- 
cativo' ha àncora le persone . 

Li generi so'ri tre . Mascolino indicato col prono*» 
ine kie ': Femminino indicato col pronome haec ; 
Neutro indicato col pronome hoc . 

Li Nomi sono di due sorti J cioè Sostantivo , ed 
Aggettivo . Il Sostantivo % quello , ehe significa qual- 
che cosa o materiale: come Albero > Fiume 9 striai 
da , morite , corpo &c. o intellettuale , come Dio \ 
Angelo , Virtù , pigrizia , e nel discorso fa senso 
da se ; come La virtù piace . fL fiume ridonda . 

L'Aggettivo è quello, che significa una qualche; 
proprietà o buona , o cattiva , come felice , ameno ± 
aggradevole, ingiusto , debole &c. , e nel discorsi 
* ^ìon fà senso , se non vada unito al sostantivo a es. 
presso, o sottinteso i. Cosi chi dicesse ; Gli ameni 
presentano sommo . Questa pròposiiiotfc non Chinde 
alcun significato , perchè mancante di Sostantivi . 
Il contrario sarebbe se si dicesse:,* &à ameni giar~ 
dini presentano sommo piacere . 

In questa unione dell- Aggottivi cól Sostantivo, 
convieue avvertire a tre cose , al genere , al nume- 
irò , al caso , e appunto in queste tre propficA dive 
accordare esattamente l' aggettivo cai sostanrito^ 
cioè in genere , numero , e case . • <* v «oi 

I Sostantivi: communemente sonò di - un sol geni- 
re , come r\aec musa\ hic ' Dominus Sèrm» $ 
sebbene alcuni ve ne siano 'pibmisMi'y elei odi 
^nere mascolino , e femminino , ; come *Ate l htikCK F<H 
rcns > kie haec Dia , Afe*** ; - 

A 
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Gli Aggettivi hanno tutti tre generi con questa 
differenza, che se V aggettivo è di tre voci , come 
Bonus , bona , bonum , (Jllus , la , lum ; la pi ima vo- 
ce è di genere mascolino , la seconda di genere 
femminino, la terza di genere neutro • Se l' agget- 
tivo è di due voci, la prima è di genere mascoli. 
no , e femminino , la seconda è di genere neutro , 
cornette haec brevi* , hoc breve. Se l'aggettivo è 
di una sola voce f sarà quella di tutti tre li gene* 
ri , come hic , haec , hoc felix . Constant , abundans b 

Tanto gli Aggettivi , che i Sostantivi hanno due 
numeri ; poiché se significano una cosa sola sono 
di numero singolare : se significano più cose, sono 
di numero plurale . Convien riflettere però , che 
?onovi alcuni nomi detti Collettivi , cioè che rac- 
chiudono più persone \, come Senato , Popolo Se 
folli quali può accordarsi il verbo di numero sin. 
polare, o plurale , potendosi dire : Piputus jussit , 
e Populus jus$crwU . 

Li casi sono sei del singolare , e sei del plurale , , 
detti casi^ perchè dal caso retto comunemente ca- 
dono co» diversa terminazione . 

y f àbàobaeo Primo 

o.i' DeiU Ptctin&zioni de" N orni > 

; Li Sostantivi kauno cinque pechuazioni , che si 
cowco.no dal genit. sing. La prima termina in *e , 
come Musa , genit. Musmè : la seconda in i , come 
Dmminus genit. Domini , fin „ viri . Tcmplum , tem- 
pli . La terza in i* , come Parerà , genit. pàrentis , 
Sermo s ssrmonù , e per i nomi di genere neutro Te lu- 
pus , temporis . La quarta termina in us , ovvero in 
a , come Sensus, fcenit. sfnsus , ovvero Cenu , genit. 4 
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gtiiu.lt quinta in *i , cerne Dies,diei . 

Gli Aggettivi hanno quattro Declinazioni . Quel- 
li , che nel genitivo singolare terminano in i , «A 
in. ae sono Aggettivi della prima , e seconda De- 
clinazione , come bonus , na , rtum , che nel genie, 
ft Boni , Bonae , boni . Quelli , che nel genit. sing. 
terminano in is , sono Aggettivi della terza Decli- 
nazione , come Brevi* , genit. brevi* , Felix , genit. 
felici* . Quelli che nel genit. sing. terminano in ut 
sono della quarta, compiile, Ma, illud , Unus 9 
una , unum , genit. Illius , Unius . 

Paragrafo Secondo 

Mccezzioni sopra le Declinazioni de' nomi Sostantivi . 

Declinazione Prima. 
Terminano in abus nel Dativo , e neir ablativo 
plurale i seguenti nomi , Filia, Nata , Dea , Equa, 
filala , e ciò per distinguere il d^t. , e abiat. più 1 
ralc di questi nomi femminini dal dativo , e ablati- 
vo plur. da nomi maschili Filius , JVatu* Gre. , eh* 
* fanno Filiis , Nati* &c. 

Declinazione seconda . 
I nomi proprj terminati nel nomi oat. sing. in ius 
fanno il vocativo singolare in i, cerne Antonia* , 
Vìrgiliue , Aloysms , Filius, Genius &c. Lo stesso 
accade nei nomi proprj che hanno V j consonante 
innanzi V us , come Pompejus , Cajus &c P 

Declinazione terza 
'Sopra t aacusat. singolare . 
Benché in questa declinazione i nomi di genere 
mascolino , o femminino da declinarsi come Parens, 
parenti*, e sermo , ni* terminino V accusativo sing* 
ia em , sonori però alcuni nomi che tanno il isti» 
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accusati in im, come Tasùs^Siiis , Vis , Pelvi* , Ca^ 
cumis , Amussis , come pure i seguenti nomi propri 
Araris , Tiberis , Syrtis , Charibdis , Opis , Fabaris 

Altri finiscono in e m , o in im ad arbitrio , come. 
Puppis, Turris , Secar is , Se mentis , Febris , Vestis, 
Alavis , Clavis , Aquaiis , Strigilis &c. 

Molti nomi greci terminano in cm , e in ^ co- 
me C/i/iutw* , che fa Chlamidem, e Chiami da . Altri 
in em , e in in , come Qencsim , e Qenesin , Ery ra- 
ri im, e Erimnin , altri in o come Catypso , Sappho r 
Dido . 

Sopra il Vocativo . 
Il vocativo della terza termina come il nominat. ^ 
Ma i nomi greci perdono la s , come P alias , che fa 
Palla , Paris, che fa Pari . 

Sopra r ablativo . 
1/ ablativo della terza declinazione finisce in e ; 
ma molti terminano in i , o in # , e sono quelli che nei 
nominat. sing. finiscono in e, al , ar , come Mare,, 
Animai , Calcar . Non entrano in questa regola 
Sai , Far , Ncctar , Hepar , J^ubar . 

Terminano in i ncir ablat. i nomi che finiscono 
nel nominat. in is e in er , come Fortis e Acer , 
ed i nomi deJH mesi , come September , Oc$ober 9 
Deccmber, Novernbcr . 

Terminano V accusat. in im , e Y ablat. in i li no- 
mi , che non crescono nel geuit. , come Tussis , 
Gcncsis . Ma Ataris U Ararmi nelF accusat. ,Q Ara* 
renell'ahlat. 

Memor e Par fanno neli' ablat. Mtmori , e Pari, 
jna li composti da Par terminano in i , ed in e . 

I nomi verbali terminati in tri* nel caso retto 
hanno V ablat. in i , ed in e come Vìctrix , Ultrix. 
Lo stesso si dica dei nomi Puppìs , Jgnis , amnis, 
Anguis , AvU , lius , Stipelle* 9 Irnbcr , Affìtti* . 
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Sopra il Nominata piar. 
Li nomi neutri della terza declinazione comunemente 
nel nominat. plur. terminano in a; Ma quelli, che nell* 
ablat. singolare terminano in i o in e ad arbitrio 
indieati di sopra terminano coir i avanti l a D come 
Marta , F elida 9 fortia . Vetas però fa V etera 9 e lo 
stesso dicasi de nomi comparativi ; Duriora , splen- 
didiora , major a &c. Plus fa plur a 9 e pluria . 

Sopra il Genti, plur. 

Li nomi 9 che terminano nelT ablat. sing. in i 9 ov- 
vero in i ed in e ad arbitrio terminano il genit. plur. 
in ium 7 come Animalium , Fortium, Brevìum . Non 
così i Comparativi , che fanno Major uni 9 £revio~ 
rum, Plus fa plurium . 

Li Sostantivi Monosillabi terminati con due con- 
sunti cadono in ium nel genit. plur. , come Parti" 
um , Mtntiam , Urbium , Trubium . 

Li nomi terminati in is , o in es nel nominat. 
sing. , e che non crescono nel genit. sin£. , cado- 
no essi pure in ium nel genit. plur. 9 come Lintri* 
um ^ Mensium 9 Collium 9 Medium 9 Virium . . Non en- 
trano in questa regola Panis 9 Juvcnis , Canis 9 
Volucris 9 che fanno Panum 9 Juvenum 9 Canum 9 Vo- 
lucrum . Il nome Apis fa Apum 9 e Apium • 

Li nomi declinati solo in plur. fanno in ium nel gè- 
nit. plur. così sales fa salumi 9 Tres fa triwn . 
Opes però fa opum . 

Finalmente fanno in ium li nomi di una siila sil- 
laba, come Os 9 Vas 9 Crux 9 Lai 9 Vis 9 Lis 9 Clis 9 
As 9 Mus 9 Cos 9 Dos 9 Nix , Fex 9 Taux 9 che fan- 
no , Ossi uni 9 Radium , Crucium , Larium 9 Liti uni 9 
Glirium 9 Assium 9 Murium 9 Cassi uni 9 Dotium 9 
Nivium , F ecium 9 Faucium . 

Declinazione quarta. 

La Declinazione quarta nelDat. 9 e Ablat. plura v 
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le termi»* in ihus , come Sensibus . Ma sodo eccet* 
tnati i seguenti nomi Arcai , Artus , Lacus , Por* 
tus , Specus , Veni , che finiscono in ubus , tei det- 
ti casi . Jesus neli 1 accusat. fa Jesum , negli altri 
casi fa sempre Jesu . 

Paragrafo T e *ZG 

Delhi nomi Anomali , ossia Eterogenei , 
ed Eterocliti - 

Eterogenei diconsi quelli 9 che nel singolare so- 
no di un genere , nei piar, dì un altro , come Tar* 
tur us , Avernus mascolini nel sing. , nel plurale 
neutri , Tartara , orum 9 Averna , orum . 

Alcuni nel sing. mascolini , nei plur. o mascoli- 
ni , o neutri , v. g. Locus 9 i , nel plur. Loci 9 orum, 
ovvero La:a , orum . 

Altri nei sing. Femminini , nel plur. Neutri , co- 
me haee Carbasus , i ,Carbasa , orum , haec Perga- 
mus , i , Pergama , orum 9 supellex , tis > supellettì* 
Ha y orum . t k 1 

Alcuni nel sing. neutri , nel plur. mascolini , co- 
me Coelum ,i 9 Coeli , orum . 

Altri nel sing. 9 e nel plur. mascolini , o neutri * 
cerne Frenum , i , nel plur. Freni 9 o Frena , orum. 

Eterocliti son quelli , che seconde il diverso nu- 
mero diversa hanno la declinazione . 

Alcuni nei sing. della seconda , nel plur. dell» 
terza , come Jugerum, * , nel plur. Jugera , jugerum. 

Altri nel sing. della terza , nel phir. della seco», 
da , come Vas , vasis , nel plur. Vaia , orum . 

> 
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Paragrafo Quarto 

Belli Comparativi , Superlativi , e Diminutivi . 

Gli Aggettivi si dividono in Positivi , Comparati- 
vi y e Superlativi . Positivo dicesi la prima vtee dell* 
aggettivo; come dotto > sapiente , Doctus , sapiens. 
Comparativo è , quando si dice nua persona più dot- 
ta di un 1 altra ; una qualunque cosa più bella , più 
graziosa ,piuràra di un'altra, e riceve l'ablativo ( i ) 

Il Comparativo si forma dal caso finito in i 9 ag- 
giungendovi la sillaba or. Cosi dal genit. Dodi, 
dalli dativi sapienti , Laudabili si dira Doctior ,ius, 
sapienti^ , tius,, Laudabilior , lius , più dotto , più 
sapiente , più lodevole . Il Comparativo regge Tablat. 
che può risolversi col quam,cos\ Corn. Nip. Quod 
potcntier , et major quam privatus extimabatur . 

Il Superlativo è quando la proprietà espressa dal 
positivo dotto 9 giusto &c, si attribuisce in grado su- 
premo al sostali t. , eoi quale va unirò : come Cicerone 
il più eloquente, tloquentissimo . Si forma dal caso fini- 
to in i , aggiugendovi ssimus . Cosi dal genit. Ju- 
cundi, dal dativo eloquenti, si dirà Jucundissimus # 
Eloquentissimus , a 9 um . Riceve il genitivo , che può 
risolversi in afclat. colla proposizione /?rae,oinac- 
cnsat. colla prep. praeter , polendosi dire ; Eloquen- 
tissimus omnium , praeter omnes ,prae omnibus . Han- 
no il valore di superlativi le seguenti espressioni 
Per gratus , Per quam gratus . Anzi per aggiunge- 
re maggior forza ali* espressione del superlativo tro- 
vasi unito col perquam , come per quam gratissimus. 

Gli Aggettivi humilujacilis, similis, difficili* / for- s 

( I ) Cic. ad Att. Feci 3 atque effeci *mni •bsequio w 
ut neutri Morati estet quisquam me gratior . 
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mano il superlativo togliendo Vis , e polendo in sii 
Vece timus , onde si dirà : Wumìilimus , facillimus/ 
simillimus , difficillimus , 

Gli Aggettivi terminati nel nominat. colla lette- 
ra r formano il superlativo aggiungendovi il rimasi 
Cosi da Pidcher , Tener , Acer si diià Pukkerri* 
mus , Tener rimus , acerrintus . 

Comparativi 9 e superlativi irregolari . 
VTiiUutt> . tvt ^7 ; « - n«>™,„ 



Moltum 
Malus , 
Magnns , 
Parvns, 
Multurn , 
Supera s , 
Nequam, 
Fosterus § 
In fero s , 
Citer , 
Béneficos y 



Melior , 
Pejor , 
Major , 
Minor , 
Plus, 
Superior , 
Nequior , 
Posterior, 
Interior , 



Optimus 
Pessimus . 
Maximus . 
Minimns , 
Plurimum . 
Snpremus . 
Nequissiraus 
Postremus . 
Infimus . 
Citissimtis . 



i 



Citeriore . 

Beneficientior, Benefìcicntissimtjs 
Maledicasi Maledicendo r , Malerìicentissimus . 
Magnificus , Magnificentior 9 Magnificentissimus ? 
Mirificos Mirificentior , Mirificentissiraus . 
Benevelns, Benevoleatior g Benevolentissimna 
Comparativi , e superlativi mancanti 
del Positivo. 

• m • . Deterior, Deterrimns. 
Ocior, 

• • • . Poriòr, 

• . . . Interior 9 

• ... interior/ 

• • • • Prior, 

• • . . Proprior , 
Nomi positivi mancanti del Comparativo^ 
hrvrtuy . 4 K - m * 4 . InVitissimns . 
Novus , . . ■ . ■ , . Novissimus^ 



Ocisssimus 
Potissimus . 
In timus • 
Ultimns 
Primns . 
Proximus . 
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ftffffcrus ; i • "* • Naperrimas. 
Saccr Sacerri'mas . 

jidus Fidissimns . 

Homi mancanti del superlativo . 
Adolescens , Adoltscentior ... ? 

JuTcnis , Junior • , • i 

Sencx , Senior . . • 

Ingens s Ingentior 

Proximus, Proximior 

Satur , Saturior 

Dexter , Dexterior . . • * • * • • 

Sinistcr , Sinisterior „ . * 

Communis, Communior . . . . • . • 

li nomi Diramatiti contengono alli Sostantivi; 
èd agli Aggettiti ; come : Lapillo* , Libcllus , Mi- 
scllus , Parvulus , Majusculus . Alcini terminano ili 
io , come Homuncio dm home , inis , Sem e ciò da Se 
nex , nis. Pusio da pusùs . 

Altri in lus, come Filioèus, Urceolus, Negotiolum^ 

Altri in et y come Surdaster , Philosophaster . 

Altri i* ulus , come Vetulus > A dolete entulus, Taùr 
tulus , Dir acuì us , F asci c ulus , Floseulus , Latrun- 
crtlus , Matcrcula , Raùuncula f Crusculum , Cto- 
culum , Codicilli , ■ 

Altri in ellus , Ulus , ullus , come Culteìlus ; 
Pagella , Pugillus , Marne ila , Tantillus. 

Alcuni diminutivi formati dal nominar, cambiano 
genere , e declinazione , come da Epistola Epist* 
lium , da rana , Ranunculus • 

• 

Paragrafo Quarto 

Belli casi retti dalli Sostantivi , e dagli Aggettivi • 

> 

■ Prima di trattare delH casi retti dai nomi con- 
viene avvertite, ckt i Sostantivi ditidonsiinP^ 



i 
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prj , e sona quelli , che appartengono ad una co- 
sa sola , o ad una sola persona : come Roma , Ve- 
nezia , Pietro , Paolo &x. 

a. In Appallativi, e sono quelli > che convengono 
a molte cose simili , come Casa , Città , Agricol- 
tura &c 

3. In Primitivi, e son quelli, che non nascono 
da altr© nome , come Monte , Mare , Pxipa . 

4. In Derivativi , perchè nascono da altro nome 
come Fedeltà da Fedele &c. Se nascono da verbo 
si dicano Derivativi Verbali , come amore da amo, 
Condanna da condannare . 

5. Collettivi san quelli, che nel numero del 
meno uniscono più persone , come Città, Senato, 
Popolo &C 

Casi retti dai Sostantivi . 

I Sostantivi reggono il genitivo detto comunemen- 
te genit. sostantivato , e ciò avviene , quando due so- 
stant. significanti cose diverse si enunciano , il secon- 
do de'qnali dipenda dal primo ; come il supplizio é pe- 
na del peecato : Supplitium est poena peccati . 

Se il secondo Sostantivo dipendente dal primo 
ne significhi lode , o biasimo , può il secondo porsi 
in genit. , o in ablat. Cicer. disse ; Ncc te .mone re 
audeo prestanti prudentia virum , ncque confirma- 
re maximi animi hominem , virumque fortissimum • 

II Sostantivo Bcut trovasi usato col genit. , o 
coli' ablat. retto dalla preposizione da . Cicer. disse 
Beus avaritìae , Beus de vi. 

Il nome Opus unito al verbo Sum trovasi usato 
come sostantivo , ed allera và unito coli* ablat. 
6enza proposiz. espressa. Cicerone disse: Opus est , 
nobis auctoritate tua . Abbi ani noi bisogno dell* a/i- 
torità tua . Trovasi usato come aggettivo , ed allora 
ciò , di ohe si ha bisogno si pone in nominata col 
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Il 

<{ttale si accorda il verbo Sum 9 quindi Opus aget* 
tivo, ma indeclinabile con qualunque genere, e 
numero . Cicer. disse : Dux nobis , et hauctor opus 
est: Un capo, e una guida è bisognevole a noi. 
ed altrove: Bic omnia polUcitus est ,auac tibi es* 
sene opus : Questi ha promesso tutte le cose le 
quali fossero a te bisognevoli . Vi si trova unito 
1* accusativo colla prop. ad . Cicer. disse : Dices t 
nummas mihi opus esse ad apparatimi triumphi : 
Virai , essere a me bisognevoli i danari alt appa- 
recchio del trionfo . 

Finalmente spessissimo si trovano gli Aggettivi 
nel caso Nominat. , Àccusat., ed ancora neir Ablat. 
posti in genere neutro non uniti ad altro sostan- 
tivo espresso , o sottinteso , ed allora debbono 
dirsi : Aggettivi , che prendono forma di Sostantivo : 
ed in italiano si spiegano col nome generale Co- 
sa . Cicer. disse : a te quidem omnia fieri fortis* 
sime , et amantissime vìdeo . Da te in vero tutte le 
cose vedo farsi con somma fortezza 9 e massimo 
amore . 

Sarà pure elegantissima maniera il dire : Mul- 
tum temporis , id operis illud mali , aliquid novi, hoc 
malorum &c. Nelle quali dizioni l'aggettivo posto 
in genere neutro prende forma di sostantivo , che 
regge H suo genit. sostantivato • I poeti usano di 
dire : angusta viarum , amoena camporum , occul- 
ta saltuum &c. 

Paragrafo Quinto 

Delist Costruzione degli Aggettivi . 

Gli Aggettivi si dividono in varie specie . In 
Primitivi cioè, che non nascono da altro nome, 
come JSonus 9 Magnus . In derivativi , come Major, 



Digitized by 



Maximus da magnus : . In Possessivi , perchè ap* 
partengono ad alcuno , come Pompejanus . In Pa* 
trii $ come Roman un . In Gentili , come Italus , Hi- 
spanus • Finalmente in Numerali o Cardinali > irì 
Ordinali , e in distributivi > dopo i quali potran- 
no aver luogo gli Avverbj del numero Cardinale . 
Velli Casi retti dai nomi Aggettivi . 

.Gli Aggettivi reggono alcuni il genit. , alcuni il 
«latito y alcuni l'ablat. , alt ti finalmente richiedono 
Tace, retto dalla proposi z. «e?. 

Reggono il genit. gli Aggettivi , che significano 
scienza , ignoranza > partecipazione , abbondanza y 
e scarsezza ; comé : Gnarus Reipublicae , I gnarus 
nominis , Callidus rerum domesticarum , JRudis om- 
nium rerum , Prudens locorum, , Imprudens maris> 
Scitus vadorum 9 Nescius fati, Certus sententiae , Jn- 
certus feri. Certio r però può avere il genitivo > o 
r ablat. col de . Cicerone dissé : Faciam te cer- 
tiorem consilii mei , ed altrove : De his rebus fa» 
ciam te certiorem . 

Vogliono pure il genit. i seguènti Aggettivi . 
Particeps , imperitus , expers 9 pUnus , inanis 9 con- 
sors , exors , compos , impos , potens 9 impotens 9 in- 
tolens y insuetus 9 sebbene compos , e insons si tro- 
vano ancora coli' ablat. 

Trovansi col genit. i seguenti aggettivi , che 
significano ancor essi abbondanza , e scarsezza é 
Dives pecoris 9 pauper argenti , opulentus pecuniae, 
Inops amicorum , Largus opum 9 Vacuus laboris,Prò- 
digus animaé 9 Indigus stipendiorum 9 FertiUs fru- 
ctuum, Avarus laudis . Sebbene nudus , e vaeuus tro- 
' Vansi frequentemente coir ablat. 

Ricevono il genit. questi altri Aggettivi : Te- 
nax, eonscius , avìdus , studiosus 9 ed in genera-. 
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le tutti quelli , che nel caso retto terminano in 
Ax , Ius , Idus , Osut * (i) 

Li nomi , che significano divisione , o spartirne^ 
te i j come Unus , Solus , Aliquis , Qui de m , Uter , 
Alter uter , Multi , Plures 9 Nullus . v. g. Elephante 
Nulla beUuarum est prudenti*»' ; ed ancora: £fcer , 
vestrum popularis est tane , an ego ? 

Qtfij parlandosi di molti riceve il genit. g. 
Quìs omnium t{octior Aristotele ? 

Nano , che si usa solo parlandosi degli uomini 
riceve il genie, v. g. Nemo virorum . Nullus , che 
si dice tanto degli uomini , quanto delle altre cose 
riceve esso pure il genit. v. g. Nullus poetarum , 
Nulla belluarum . 

Finalmente gli Aggettivi , che significano simili- 
tudine , o dissomiglianza possono ricevere il genit. , 
o il dativo , e seno : Simili s 9 Dissimilis , C*mmu- 
nis , Proprius . Cic. disse : Cotta erat dissimilis Sul- 
piti* , ed altrove : Id non proprium sencctutis est 
v 'iti uni . sed cornmune valetudini^. Ed in altro luo- 
£0 : Mare est cornmune fluctuantibus . 

Degli Aggettivi , che ricevono il Dativo . 

I principali sono quelli , che significano comodo, 
© incommodo , piacere , o dispiacere , grazia , o ©dio, 
favore, o inimicizia, fedeltà, o infedeltà , uguaglianza, 
o disugualianza - 

Deve notarsi , che aequalis nel senso di coetaneo 
si usa col genitivo , V. g. Cicero futi ferme aequa- 
lis Caesaris . (a) 

Ricevono il dativo i seguenti agget. Salutari*; 
Jucundus y Gratus 9 Fidus 9 SuppUx , Obnoxius ; Per- 

(l) Cic. lib. i3. lett. 3. Is quum ex aliis mei stu- 
diosi* sì mum esse eognoscerei . 

Cic. Ub.iS. /ttf.54. Cum mihi multa gratasunt* 
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nUiosus, Molesta* , Jnvisus , par impar obvius , 
eommedatus , utili* } inutili* . (l) Constiti* però ri- 
ceve il gcnit. di cosa inanimata v. gra. Conscia* 
veruni . (a) 

Ricevono V accnsat. colla prep. ad i seguenti Ag- 
gettivi . Prepensus , alacer , fa:tus , expeduus , prom* 
ptus , paratus , proclivis . 

Gli Aggettivi di misura ricevono V accusativo , o 
o l'ablat. senza preposizione , e sono : AUus , 
profundus , lata* , crassus V. g. Trabem longdm 
imponito l ut ani pedes duos , et crassam pede uno • 
Degli Aggettivi che ricevono V ablat. 
senza preposizione espressa . 

I seguenti: kuctus hnnore , duplex animo , vacu- 
us culpa y foecund ts- prole , Extorris patria , cas- 
*u* lamine , orbas parcntibus , dignus 9 lndignus lau- 
de, gravatus aere alieno >fr et us innoce atia , super- 
bus honore , captus membris , pallidus morte > alba* 
/rigore 3 tardus senio . 

E si «niscono coir ablac. , o col §enit. i seguen- 
ti nami : Nudus , Jnanis , V acuus , Befertus , inops 9 
plekus , dives , lécuplcs , ed altri . (3) 

Aggettivi coli' Ablat. retto dalla prep. 
a , o ob espresta • 
Prima . eternità , tertius &c. con i seguenti : exul 
ab urbe , extorris a patria t , aversus a bello , nudus 
m propinquis 9 securus a pe riculo M alienus a litteris , 
ttit us a metti 9 sospes ab igne , purus a labe 3 late- 
ger ab insidiis . Cicer. disse : tota* diversus a té i 

(i) Cic. lib.iZ. Ut. 8. Cam et mihi conscius essem > 
( 2 ) Cic. lib. i3. let. 49. Ut /temimi se intelligat 

etmmendatiorem unquam Juisse . 

( 3 ) Cic. lib. 10. /. ix. Ut reip. mecivem digaurn 

iuis laudibu* praestem. 

m a 
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Pai a grafo Sesto 



Belli numeri Cardinali, Ordinali, Distributivi, 

e loro avverbj . 

Li primi tre numeri Cardinali , uno , due , tre si 
declinano, Unus , na, unum ; Duo , ae 9 o* Tres, Cria; 
i seguenti sono indeclinabili , come siegue . 



4 Quatuor . 

5 Quinque. 

6 Sex . 

7 Septem. 
$ Ceto . 

9 Novera . 

10 Decein . 

11 Undecim* 

12 Duodecim . 
«3 Tredecim . 

14 Quatuordecim . 

15 Quindecim . 

16 Sedecim, o Sexdecim. 

17 Septendecim . 

13 Oetodecim, oduo 
de viginti . 

i#> Novendecim. 
mo Vigiliti, 
ai Viginti unum 6*c. 
3o Triginta . 
40 Quadriginta , 
5© Quinquagiata . 
€0 Sexaginta . 
70 Septuaginta . 



80 Octoginta, 
90 Nonagiata . 
foo Centum . 
aoo Bis centum , 

Ducenti , ae , a. 
Zoo Ter centum , 

Tercenti, 0», a . 
400 Quadrigenti, ae,a 
Quadrigetti, m ,a. 
Soo Quingenti, as , a. 
$00 Seicenti . 
700 Septin genti . 
Soo Octingenti . 
900 Noningenti, 
oca Mille . 

Duo Milita « 
Tria millia . 
Quatuor millia . 
Deces cenrena 

millia . 
Vicies. 

Tricies, sino a 
Centies centena 
millia. 



Numeri Ordinali . 
Primus , a , um , Seeundua , Tertius , Quajtus . 
#> •« Sextus, SeMimus, Octavus, Nonus 9 De* 
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cimns , Undeeaaue, Dnodeeimus , Derimus tertrns &e. 
Vigcsimus , Trigesimus , Quadrigesimus , Qainqna- 
gesimus, Sexagesimus,Septuagesimus , Octigesinaus , 
Nonagesimus , Centesimus , Ducentesinius , Trécco- 
tesimus , Quadrigentesiraus , Quingeiitesimus , Sex- 
centesimus , Septingentesimus , Qctingentesirans A 
Noningentesiraus , Miilesimus , Bismillesimus , Te> 
imllesimus &c. n 

Numeri Distributivi . 
Ad uno, ad uno .... Singuli , ae , a . 

a due , a due Bini , na* , a . 

a tre , a tre Temi , 

a quattro , a quattro . . Quarern* , ae , a . 
a cinque , a cinque . . Quini , ae , a . 
a sci , a sei ...... Seni , ae , a . 

a sette, a sette .... Septeni , ae , a 4. 

a otto, a otto ..... Ottoni, *, a., 

a nove , a nove .... Noveni , ae , a « 

a dieei , a dieci .... Deni , & : , 

a 1 1 , a 11 . < * . . . . Uadeiu , 

a ia, i n ....... Duodeni f ( t 

a i3 , a i3 . . . . . . ... Trenideni. 

a 14 , a 14 ...... . Quaternideni « 

a i5, a i5 ...... . Quinideui . 

a 16 > a 16 ...... . Senideni . 

a 17, a 17 Septenideni,. 

a 18 , a 18 . Octonideni , 



Duo de vi ceni ^ 

Undeviceni , 

. 



a 19 , a 19 
a ao , a 20 
a 21 , a 21 



Viceni singuli . 
Singoli , et Vieeni h 
Viceni bini . 
Viceni terni &,c. 
Triceni, e cosi nelle a* 




a 22 , a 22 
a 23 , a 23 
a 3o, a" 3o 
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tre Decine , Quadrigeni , Qalnquagenl , Sexageni , 
Septuageni , Octofieni, Nanageni , Centeni, Ducea- 
teii, Tercenteni , Quadrigenteni, Quingenteai, Sex- 
centeni , Septingeni , Octingeni, Non geni, Milleni 9 
Bis milleni , Ter milleai &c. 

Avvirbj del numero .Cardinale . 

Una volta Semel, 

Due t oltt . f . f . Bis . 

3 volte ...... Ter. 

4 volte Qitter . 

5 volte Quinquìes , e coaì in appresso Sexìes 3 Se» 
pties 9 Octies y ìfovus , Decies , Undecies , Duode- 
cies 9 Terdecies , Qiater decies , Quindcnes, Sexdecies , 
Septitsdecies , ovvero Dcciessepti^s , Octicsdceics , ov- 
vero Decies octies , Novies decies , ovvero Decies 
jfiovies , Vicies , Fides semel 9 ovvero Semel vide: • 

3o. Volte Tricies , e cosi nelle altre decine sino 
a mille Qumdragìes , Quinjuagies 3 Sexagies , No- 
nagies 9 Centies 3 Ducenties , Ter centies , Quadri» 
centies , Quingenties , Sexcenties , Scptingeniies § 
Octingcnties , JVongenties , MUUes . 

CAPO SECONDO 

Delti Pronomi , e delle Concordanze . 

r 

A-ji Pronomi sono alcuni Aggettivi particolari > che 
pusti invece di un' altro nome sostantivo signifc- , 
cano persona certa , t determinata . 

Si dividono in Personali , Possessi? i , Dimostra- 
tivi , e Relativi, Pronomi personali sono lo^Tu, 
Noi y Voi . Perchè significano la persona , che ope- 
ra 9 come Io , e Noi ; o la persona alla quale si 
dirige il discorso , come Tu, e Voi . Possessivi 
sono Mio , Tuo 9 Suo , Dimostrativi sono li seduca* 

B 
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ti 

ti. Egli, Esso, Questi, Quegli, o Quello, Me* 
desimo &c, perchè dimostrano la persona , o la 
cosa, infece della quale sono posti. Fronome re- 
lativo è il quale , la quale , perchè si riferisce 
ad un sostantivo nominato nella proposizione an- 
tecedente , 

Da ciò avviene , che li Pronomi reggono il di- 
acorso , e possono considerarsi come altrettanti so- 
stantivi , Che so trovansi uniti con il sostantiyo , 
come li medesimi puomini , questo tempo , quelle 
scienze, allora non sono certamente pronomi, ma 
semplici aggettivi . 

Tra le concordanze dell' aggettivo col sostanti- 
to in genere , numero , e caso , del verbo col 
nome in numero , o persona , è da notarsi la con- 
cordanza del Relativo qui , quae , quod coli' an- 
tecedente , che si fi in genere , e numero , ma 
non in caso , perchè ( e ciò deve farsi chiara- 
mente comprendere alli giovanetti ) T anteceder* 
te appartiene ad un verbo , ed il relativo ad al- 
tro verbo. Onzio ep. L i. Quo semel imbuto, 
rese**, servabit odorem testa dia. (i) 



(i) Alcune Tolte V antecedente si ripete. Ce- 
sare . Erant omnino timer a duo , quibus iti/ieri^ 
tus domo e%ire possent . Cicerone usa lo stesso , 
e de ea re judicium fieri , au*€ r« ù| 
judieium, non veneriti 
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Ciro terzo 19 

Detti Verbi , 

Annotazioni Generali . 

Xl verbo è una parte dell' Orazione , che ha li 
numeri , le persone , li tempi , e li modi , e si- 
gnifica T azione , o la passione delli nomi , dai 
quali è retto : come : Io lodo , lo sono lodato . 
Hanno cinque modi , V Indicativo , che esprime 
ciocche si fa col Presente ; ciocche si faceva po- 
co fa coli* Imperfetto : Ciocché si fece col Per- 
fetto : Ciocche si era fatto gran tempo fa coi 
Preterito più che perfetto : Ciocché si fari col Fu- 
turo , Ha ancora cinque Modi , Indicativo , coi 
quale direttamente , e semplicemente indichiamo al- 
cuna azione , affermando , o negando , ed ancora 
interrogando , v. g. & esperienza insegna . Tu che 
mai dicesti? Imperativo, quando comandiamo , v.g. 
Vieni qua. Ottativo quando desideriamo, ver. gr. 
Iddio volesse che tutti ottenessero la pace dell'ani- 
mo , Congiuntivo , ov? ero Subjuntivo , che deve es- 
sere congiunto con altro verbo , senza il quale sa- 
rebbe sospeso , e non perfetto il sentimento . v.g. 
Avendo io sofferto molti travagli , finalmente ne 
rimasi libero . Infinito , che non determina ne nu- 
mero , nè persona certa ; come Amare , avere ama- 
to , dovere amare . 

in primo luogo conviene osservare , che i Ver- 
bi in lingua latina hanno tre voci principali , e 
feono la voce del Presente , del Perfetto , e del 
Supino , dalle quali nascono le diverse voci degli 
altri tempi, come Amo, Amavi, Amatum . l 'rad 0, Tra- 
dirti , Traditum . Curro f Cucurri , Cursum . Fero , 
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10 

Tuli , Latum . Dalla voce del presente , Pero, T re- 
do , nascono tinti gli altri presenti , imperfetti * 
li futuri dell' Indicativo , dell' Imperativo , dell'Ot- 
tativo , Attivi , e Passivi. Dalla voce del preteri- 
to perfetto Tuli , Tradidi nascono rutti gli altri 
preteriti perfetti , e piucchè perfetti Attivi , come 
pure il futuro del Congiuntivo attivo . Dal Supino 
Litum, Traditum nascono tutti li preteriti per- 
fetti , e piucchè perfetti passivi , ossia di voce 
passiva , come pure il futuro del Congiuntivo pas- 
sivo , e il futuro dell' Infinito Attivo, e Passivo . 

In secondo luogo è da riflettere , che i verbi han- 
no tre volgari differenti : volgare Attivo , volgare- 
Passivo , volgare Neutro , o Intransitivo , e perciò 
detto da alcuni Neutra Passivo . Il volgare Atti- 
vo è semplice , come Amare, leggere , udire . Il vol- 
gare Passivo è composto dal verbo essere,*) dal Partici* 
pio passivo amato, veduto-, come essere amato 9 essere udi- 
to , esser lodato . 11 volgare Neutro è di due 
specie ; la prima è quando è composto dal verbo 
essere , e da un semplice Aggettivo : come esser 
presente , essere allegro . La seconda è , quando 
è composto dalle particelle mi , ti , si , cerne : 
Ityllc «r arsi , ricor diasi , pentirsi , vergognarsi . Io 
mi rallegro , tu ti rallegri , quello si rallegra . 
Questi due volgari neutri , diconsi intransitivi , ov- 
vero neutri passivi , perchè V azione principia , e ri- 
mane nell' agente , e non passa , uè termina in al- 
tra persona , come nc^li attivi , il pazieufe dei 
quali riceve V azione del verbo , come ; Io amo la 
virtù, l'amico: L'amore , che è nel nominarlo 
Io riceve , e termina nel nome Virtù , nel nome ami* 
co; ma uei verbi essere allegro, pentirsi-, chi fa Tazzio- 
ne di pentirsi di essere allegrone quello stesse in cui ri- 
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«nane il pentìme»to,rallegrezza,che non passa ad altra 
* persona . 

In terzo luogo deve porsi per un principio fer- 
missimo , due essere le costruzioni de' terbi . Co- 
rruzione attiva ^ costruzione passiva . Costruzione 
attive, è quando il verbo significa V azione del no- 
me da cui è retto , come ; Io amo ; Io parlava ; Io 
ave a misericordia; Noi vedremo; Noi ci pentiamo; 
Io son presente; Tu ti ricordi; Quello era alle gro\ 
Costruzione passiva è , quando il verbo significa la 
passione del nome dal quale vien retto . Come ; Io 
son battuto ; Noi fummo lodati ; Voi sarete in- 
terrogati , L'invidia > la frode fu condannata &c. 

Sotto questo aspetta tutti i verbi della lingua la- 
tina potrebbero ridursi in due classi ; cioè in ver- 
bi di costruzione attiva , e io verbi di costruzione 
passiva . Ma siccome varie sono le proprietà dei 
verbi , essendovi quelli , ehe possono farsi attivi, 
€ passivi ; altri di costruzione o atriva , come i ne- 
utri delle prime cinque regole ; o passiva sol ran- 
toline Vapulo, Fio,V*nee della sesta regola. Altri di 
costruzione attiva solamcnte,ma di terminazione passi- 
va, come Proficiscor, Egredior,Rcvcrtor &e. con tutti i 
comuni, e deponenti. Altri analmente mancanti di pia 
persone, come gl'impersonali di voce attiva , perciò è 
sembrato bene alli Grammatici di dividere tutf i 
verbi in tante differenti classi ; cioè in, Attivi, 
Passivi , Neutri , Comuni Deponenti , e Impersona- 
li di voce Attiva. Non parlo degli Impersonali di 
voce Passiva perchè questi formansi o dagli attivi, 
© dalli Neutri eoa quella regola particolare , che 
appresso alli verbi Impersonali di voce attiva sarà es- 
posta . 

fosta questa varietà di Classi, sarà bene di star 



Digitized by Google 



22 

fcilire , che la Costruzione Attiva , o Passiva dipen- 
de unicamente dalla diversità del volgare propria 
del verbo ; Poiché se il verbo sarà di volgare At- 
tivo , o Neutro Intransitivo , allora è di Costruzio- 
ne Attiva: Se il verbo è di volgare Passivo, è di 
Costruzione Passiva . Perciò 

Sorto Verbi di Costruzione Attiva tutti gli Attivig- 
li Neutri , fuori di quelli della stessa regola , i 
Comuni di volgare attivo , li Deponenti , e gì* Im- 
personali di voce Attiva. Sono verbi di Costruzio- 
ne Passiva tutti li Passivi , li Neutri della sesta re- 
gola, li Comuni di volgare Passivo, quale comune- 
mente hanno nei preteriti Perfetti , e piucche Per- 
fetti . Questo principio fondamentale è così necessa- 
rio a sapersi da giovanetti , che moltissime regole 
in seguito da questo dipendono come vedremo , e senza 
il quale molti abbagli possono prendersi senz' avve- 
dersene . 

Paragrafo Primo 

JDclU Costruzione de Ferii Attivi , e Passivi , 

Li Verbi Attivi si dividono rn sei regole a ca- 
gione del terzo caso diverso in tutte le regole dal 
second* ordine in poi . Si dicono Attivi , perchè si- 
gni beano P azione del nome , dal quale vengono 
retti , e terminano tutti colla lettera • „ come Amo, 
Vendo , Peto &c. 

Prim' Ordine degli Attivi. 

Tutti li verbi Attivi hanno il nominar, agente , 
e T accusativo paziente , e se non hanno altro ca- 
so , si dicono del primo Ordine : Onde chi vede , 
chi loda, chi cerca è l'agente nominativo ; La co- 
sa lodata, vednta, cercata è V accusativo paziente, 
v. g. Romolo fabricà Roma . famulus condidit Pi** 
rnam • 
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Verbi del prinC Ordine degli Attivi . 
Amo , as, avi, atura Amare 

* . ) Pi aliar e 3 o 

Cupio, is,cepi, captimi • . . j Cintene* 

Vitupero, as, avi, atum . . . • Biasimare 

Fero, fers, tuli,latum Portare • 

Secano" Ordine degli Attivi . 

Li verbi dei seconcT Ordine degli Attivi hanno 
generalmente per terzo caso il genitivo ; Ma per 
maggior chiarezza debbono dividersi in quattro sor- 
ti a cagione della diversità del terzo caso . 

i. I verbi di accusare , assolvere, e condannare . 

a. I verbi di vendere,comprare,e condurre in affitto. 

3. I verbi di stimare, apprezzate &c. 

4. I verbi di avvisare, ammonire, e far consapevole. 

Che caso ricevono questi verbi ? 

I. Li verbi di accusar* Soc. vogliono il nominar, 
agente, e Y accusativo paziente; in oltre il terzo ca- 
so il quale se è di colpa , o peccato si pone in ge- 
nie, retto del sostant. Crimine , sottinteso , o pure 
in ablat. retto dalla preposizione de espressa. Cicer. 
disse : An non intelligis , quos homines , et quales 
viros mertuos summi sceleris arguas ? e ad Àttico : 
Non committam posthac , ut me accusare de episto- 
larum negligenza pessis . 

Se il terzo caso è un nome , che significhi pena, 
si pone in genie, retto dal sost. poena s ma più frequen- 
temente in ablat. retto daprep. sottintesa. Cicer. disse; 
Civem Bomanum captis eondemnari coegit. e nel libro> 
«le Oratore: Vitia hominum, atque fraudes dzmnisjgno- 
miniiSj vinculis>vcrberibus y epdliis,ac morte mulctaiitur. 

Verbi della prima sorte . 

Accuso , as, avi, àtum . . . . aeeusare . 

... _ • • s „ ) accusare , o 

Arguo, ìs, ni, utum ( - ' 

n • * ) riprendere, 

Jasimulo, as, uvi , àtum . . . . Imputare. 



1 
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Appello, as, avi,arum . . . . } Chiamare i* 

) giudizio i 

Defero, fers, tuli, larum .... Denunziare + 
Postulo , as, ati 9 atnm .... Querelare. 
Absolvo , is , vi , utnm .... Assolver* . 
Damno, as , avi, atum . , . 4 ) n ' 
Condemno, as, avi , atum . . . ) Corldannare * 
2. Li verbi di vendere , comperare > condurre in 
affitto vogliono il nemin, agente , V accusat. pazieii- 
te, e per terzo caso imo dei segienti genitivi di prez* 
zo incerto . 

Tanti, tanto, per tanto, per tanto prezzo . 

Quanti , Quanto , per quanto, per quanto Prezza 

Piuris , più , per più , a più caro prezzo . 

Minoris , meno , per meno , a minor prezzo < 

Tantidem , per altrettanto prezzo . 

Quanticumquc , per qualsivoglia prezzo . 
Se poi invece di questi genitivi vi fosse il 
prezzo o determinato,© inde terminatoci pone in ablat. 
retto da prep. non espressa . Eccone gli esempj - 
Cic. 3. Offic. Emit homo eupidus tanti , quanti Ty* 
tius voluit • 

Fanum fenditura est grandi pecunia 4 

■ 

Verbi della seconda sorte . 

Vendo * is, didi, ditum . . . Fendere 
Imo , is i emi , emptum . . . Comperare 

Redimo , is , emi , emptnm . > * 

Loco , a. , avi , atum . , . Irreligione, 
9 9 9 ) 9 ad affitto . 

) Prendere a 
Conduco , is , xi , ctum . . . ) pigione , o ad 



) effiXto 
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Ì; Li verbi di stimare à o apprezzare vogliono il 
heminat. agente, l 1 accusa t. paziente , e per terzo ca* 
so non solo i sopradd. genitivi Tenti, Quanti,Pltc- 
ris 3 Minori* 9 Tantidem , Quanticunìque , ma anco- 
ra i seguenti : Magni , assai , e molto . Parvi , 
poco . Plurimi 9 moltissimo . Maxim , assaissimo • 
Minimi , pochissimo : che possono ancora porsi in 
abiat. Magno , parvo , plurimo , maximo 9 minimo; 
Oltre di questi, possono ricevere ancora altri ge- 
nitivi , e sono : Nauci , una scorsa di noce , Floc- 
ci , un fiocco . Pili 3 un pelo , Assis , un baj oc- 
co , Teruhtii , un quattrino , Nihili , niente , nul- 
la. Eccone gli esempj . Cicerone ep. i3.Li.PAt-* 
ris eum feci , quod te amari ab eo sensi : Nel lib, 
«le finib. Magni èstimant pecuniam . In Verrem Ti* 
ista pcrmagno estimas . Ad Attico : Nec tamen fUc* 
cifacio. 

Se per terzo caso vi fosse il prezzo si pone in 
•blat. senza preposizione espressa . v. g. Plato quon* 
dam venditus est viginei minis . 

Ferii della terza sorte • 
- Aestimo . as , avi atum ì stimare, o 

Duco, ìs, xi , ctura ) - %tar* 

Facio , is , feci , factum * ) ^ Tt * 

Pendo, is, pependi , pensum ) 
Hafceo , es , bui , bitum ) Riputar* 1 

Puto , as, avi , atum. ) 
4* Li verbi di Avvisare , Ammonire , e far coe- 
fapevole vogliono il nominar, agente , V accusat. pa- 
ziente , e per terzo caso il genitivo , o V ablat. col- 
la preposiz. de, così Livio : Qui admonerent cum foe- 
deris romani. E Cicer. De quo vos paulo ante in* 
vitus admonui . 

Verbi della quarta sorto . 
Admoneo , es , ni , ituni . . ) Ammonire 
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€o«imo*eo, es^ ni , irnm ) Ricordare 

Commonefacio , is , feci , factum ) Avvisare . 

Terzo ordine degli Attivi . 
I Verbi del terz' Ordine degli attivi vogliono il 
toominat. agente, é V accusat. paziente , e per ter- 
zo caso il dativo , che dicesi di rapporto , o rela- 
zione ; perchè chi dà con la eosa data per compi- 
mento del senso ha rapporto a chi si da . Cicer. 
prò Pi anco : Salutari tibi iidem dare poter unt qui 
mihi reddiderunt ■ 

Verbi del terz % Ordine . 
Do , das , dedi , datum .... Dare 
Concedo, is , essi, essum . • é Concedere ; 

Tribuo,is, bui, butani . . . ) 0 ^^" r# * 

Reddo , is , didi , ditum .... Rendere 
Refero , fers , tuli , latum • . . Riportare 
Mando , as , avi , atum * ♦ • • Commettere 
Trado , is , didi , ditum • . * • Consegnare 
Fromitto , is , isi , issnm • . • . Promettere 
Spondeo , es , spopondi , sponsum . Promettere 
Explico , as , avi , atnm .... Spiegare 
Autefero , fers, tuli , latum . . . Anteporre 
Pospono , is , sui , situm . • . . Posporre. 

Qaart* Ordine degli Attivi . 
Li verbi del quart' Ordine de:;1i Attivi hanno il 
pomi 11 at. agente , V accusativo paziente animato , ed 
un altro accusativo retto da preposizione sottin- 
tesa * Si è detto l'accusativo paziente animato é 
perchè nei verbi Insegnare , interrogare , pre- 
gare (re. di sua natura chi riceve V insegnamento, 
r interrogazione , la preghiera non può essere , se 
flou che V animato ; e questa riflessione facilmen- 
te toglierà d' inbarazzo i giovanetti nel fissare il 
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nominativo Paziente ne verbi passivi • Così Cicer- 
Silii causam te docili . 

Verbi del quarC Ordine 



ftoceo , es,ui , ctum 

Edoceo , es,ui , ctum . . 

Interrogo , as,avi, atum 
Moneo , es , ni , itnm . 
Rogo , as , avi , atura • 



) 



Insegnare 
Insegnare con 
diligenza 
Interrogare 
Ammonire 
Dimandare 
Chiedere 
Ridomandare 
Dimandar con 
istanza 

Tener nascosti 



Posco , is , poposci 
Reposco , is, repoposci . . . 

Flagito, as, avi , atum . ) 

Celo , as , avi , atum . . . 

Qainf Ordine degli kttivi . 

Li verbi del quinf Ordine degli Attivi voglio- 
no il nominat. agente, ¥ accusativo paziente , ed in 
oltre un'ablat. retto da preposizione sottintesa ,. e so- 
tto i verbi di vestire , di empire , di caricare , di libe- 
rare, di spogliare, di opprimere , di privare . Cicer. 
de nat. Deorum . Oculos natura membranis tenuissi" 
mis vestivit , et sepsit • 

Verbi del quint* Ordine . 

In duo ,is,ni , utttm . . . 

Vesti© , is , ivi , itum • * 

Exuo , is,ui , utum . . . 

Spolio , as , avi , atum . • 

Compleo , es, evi , etum . 

Irnpleo , es , evi etum . • 

Onero , as , avi, atum . . 

Exouero , as,avi, atum . . 

Opprimo , is , essi , essura 

Levo , as , avi, atum . • 

Expedio , is , ivi , itum • 
Solvo , is , yì , lutum . « 



) Vestire 



Spogliare 



r 



) 

) 

) Empire } 

Caricare 
Scaricare 
Opprimere 
Alleggerirti 
Spedire „ 
Sciogliere* 
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Fraudo , as , avi, atum : . : Defraudare. 
Prohibeo , et , bui , bitum . ) Tener lmt(Lm 

| 710 • 

Orbo , as , avi , atura . . . Privare . 
Ses? Ordine degli Attivi . 

Li verbi dei s est* Ordine degli Attivi hanno il no- 
minat. agente , V accusativo paziente , e per terzo 
caso un'ablativo colla preposiz» a, o ab , ex o de, e so- 
no i verbi di chiedere, di togliere, di rimuovere, tener 
lontane , e simili. Cicer disse : 5. Tusc. A te 
pctimus . 

Verbi del ses? Ordine . 
Peto j is , ivi , itum . . Chieder e in grazia . 
Quaero , is , ivi , itum . Dimandar per sapere . 
Contendo , is, ndi , ntura D imandar con istanza* 
Aufero, fcrs, abstuli, latum Togliere . 
Abduco , is, xi , ctuni . Menar via . 

Àbstraho, his, xi, ctum . Staccare 

Abripio , is , pui, abreptuu U , f 

1 npio , is , ui , ercptura ) 

Subripio , is , ui , reptum Togliere di nascosto* 

Removeo , es , vi , motum Rimuovere . 

Arceo, es , cui . . ♦ Tener lontano. 

Repello , is , puli , pulsura Ributtare in dietro . 

Absterreo , es, mi , ri tura Spaventare, far paura; 

Detcrreo , es, ui ,'itum . Eimuovcre • 

Abstineo , es , ai , entum Tener lontano. 

Contiieo , es , ui , entum Contenere . 

Eefraeno , as , avi , atum ) % a ff rtnar€ 

Cohibeo , es , bui , bitum ) & 

Àccipio, is , ccpi , ceptum Pigliare , ricevere • 

Audit , is , ivi 9 itom . Udire . 

Disco, is, didici . • . .Imparar* 
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Paragrafo Secondo 

Della Costruzione de Verbi Passivi • 

H verbo Passivo è quello , che significa passione, 
come esser lodato > essere assoluto y esser battuto , ed 
in latino termina colla lettera r , come Amor , Voce* 
or, Lcgor , Audior ; ad eecezzione dei verbi della 
sesta regola de' Neutri , i quali quantunque siano 
veri passivi nella loro costruzione , terminano perè 
colla lettera o , come vedremo . 

L'Attivo si volta in Passivo y ponendo V accusai, 
paziente in nominativo , col quale si accorda il ver- 
bo fatto passivo , e V agente in ablat. colla preposiz. 
a , o ab ; Come chi dicesse: Romolo fabbrico homo. ; 
Momulus etndidit Romam , farà il Passivo dicendo: 
Roma fu fabbricata da Romolo . Roma condita fui$ 
» a Romulo . Il terzo caso , dal quale appunto dividonsi 
le sei regole degli Attivi , e dobbiam dire per conse- 
guenza le regole delli Passivi resta saldo nell'una , e 
nell'altra costruzione , fuori che nei verbi della sesta 
regolaypiando l'ablativo della sesta regola è animato : 
Allora per evitare la confusione,, che nella costru- 
zione passiva nascerebbe tra V ageate , e il terzo ca- 
so , cioè tra due ablativi animati retti dalla stessa 
prep, quello della regolasi pone in dativo, 

Convien rendere molto avvertiti i giovanetti, 
che nel far passivi li verbi del quart* Ordine de- 
gli attivi possono ingannarsi nel dare a quei ver- 
bi il nominativo non vero, quale presenta il vol- 
gare passivo : Essere insegnato . V. Le scienze 
sono insegnate dalli maestri agli scolari : Come 
pure : non so il rimedio , il quale fu insegna- 
to a te dalV amico . In questi due volgari , il no- 
me scienze nel primo , il relativo il quale nel se- 



• 
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eondo, che a prima vista sembrar possono veri 
nominativi del verbo , vedrassi dai giovani 9 noqi 
esser tali, quando si faccia riflettere , che chi 
riceve V insegnamento non può essere , che Y ani- 
mato , e che quelli due nomi sono il terzo caso ; 
•nde con tutta la necessaria chiarezza verranno 
esercitati nel dire . Scicntias discipuli docentur a 
jnagistris . Me latet remedium quod tu doctus cs ab 
amico . Per ispianare questa difficoltà fu detto nel 
quart'Ordine degli Attivi , che quei verbi voglio- 
no il nominat. agente > Y accusativo paziente am*. 
mito, ed un* altro accusativo retto da preposiz, 
sottintesa . Quesf avvertimento è da tenersi fermo 
massimamente nelli nomi verbali , come a suo luo- 
go vedremo . 

Appendice de Verbi Attivi sulla prima, 

regola . 

Fastidio 9 is , ivi , itum non significa infastidire , 
O annojare , i quali volgari esigerebbero , che si 
(dicesse in latino Afficere tae dio del 5. ordine , ma 
significa avere in fastidio , avere a noja , infastif 
dirsi, annodarsi . v. g. ammalato ha in fastidio , 
ha a noja la medicina > ovvero infastidisce , si 
anno/a della medicina : 4egrotus fasti dit medicinam . 
Ond* è , che Fastidio vuole sempre il nominativo 
agente animato nel suo vero volgare , perchè non 
altri, che l'animato può fare l'azione di avere ir* 
fastidio . . 

Capio , is , caepi 9 captum nel senso di contenere , 
il luogo che contiene è il nominativo , e la cosa 
contenuta va in accusat. Se dunque si dirà molti 
scolari caponp nella scuola , converrà rivoltare il 
senso , e dire : JLa scuola contiene molti scolari . 
$chola capit multos discipulos , ovvero ri ducendolo 
alia prima de Neutri 9 c dire ; La scuola è capace 
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di moki scolari : Schei* est eaphx multorum disti* 
pulorum . 

Fallo , is , fcfelli , falsum non significa falla* 
re , o errare , ma significa ingannare \ Dal eh© 
ne viene , che chi fa V azione (T ingannare va ia 
nominativo | e V ingannato f che non può essera 
se non Y animato va in accusat. Onde se si dicesse : 
Se io non erro in tutte le cu se , volendo adopera- 
re il verbo Fallo dovrà dirsi : Se tutte le cose non, 
m ingannano ; Nisi omnia fallunt me . 

Jubeo , es , jussi , jussum , Comandare 3 ricevo 
1' accusativo di cosa . v. g. La legge comanda quel- 
le cose , che debbon farsi • Lex jubet ea > quae 
facienda sunt . Quando significa creare , determi- 
nare riceve 1' accusativo di cosa , o di persona , 
Livio disse: Cum populus jussisset regem . Avendo 
il popolo creato il re : 

Verbi della terza regola . 

Habeo , es , bui , bitum coir accusat. Fidem si- 
gli ica credere . Praesto , as , ititi, stitum significa 
mantener la parola , e ricevono ambedue il dati« 
vo di persona . v. g. I Romani non credevano ad 
Annibale 9 perchè non manteneva loro la parola t 
Romani non habebant fidem Annibali , quia non 
praestabat fidem illis . 

Ago, is, egi , actum coll'accusat. gratias signi- 
fica ringraziare . Refero , fers „ tuli , latum coli' 
acc. singolare gratiam significa rendere il contra- 
cambio • Habere gratiam significa restare obli get- 
to , ed esser memore del benefizio . Questi verbi 
oltre T accus, vogliono il dativo di persona (ij, 

(i) Cic. lib. io. lei. il. Immortale* ago tibi grò* 
tias . Lib. 18. let. li. Trebatio nostro magnas fra* 
iias ago. 
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g. Cicerone richiamato dal band* , ringrazio il 
fenato , ed il popolo Romano . Cicero revocata* 
ab exilio egit gratias Senatui , populoque Romano , 
Cosi : Io renderò il contracambio a te , Ego re» 
feram gratiam tibi ; Molti restano obbligati all'amico , 
Multi habent gratiam amico . lo sarò memore del 
benefizio tao , vostro , dovrà farsi : Ego habebo gra- 
tiam tibi , vobis &c. perchè è lo stesso , come se 
si dicesse : Resterò obbligato a te , a voi &c. 

Li verbi Do , Tribuo , Verto , Baco , che signi., 
ficatio attribuire 9 o dare possono ricevere oltre 
T accusat. paziente della cosa atrribnita , a data 
<5ue dativi • v. g. Io attribuisco ciò a te a oncn 
Te , e a lode , non a vizio , e a colpa , Ego ver* 
tv , tribù* id tibi hanori , et laudi , non vitio m 
et culpae (i) , 

Li verbi Dono, Aspergo, Impertio , che signi (v? 
cano donare , oppure donar largamente , che so- 
no del terz' ordine degli attivi , possono farsi del 
qu in i ordine ponendo il dativo in acensat, , e l'ac-r 
cusat. in ablativo • v. g. La Republica Romana 
donava varie corone ai soldati valorosi . Respubli* 
ca Romana donabat varias coronai militibus stre- 
nuis , ovvero donabat milites strenuo* variis co* 
ronis . , 

Solvo , ìs , solvi , lutum nel senso ii shorzare , 
o pagare , ha V accusat. ii prezzo, e il dativo, 
cioè la persona alla quale si paga , Solvii peca- 
niam militibus prò his rebus • 

Nota • Il verbo non può ricevere più casi di 
quelli, che esigge la regola. Li verbi Emo , is , 
Vendo , is hanno per accusativo la cosa compera- 
ta , o venduta, e V ablativo di prezzo. Che se si 

L (i) Cic. lett. 28. Uh. II. Dant mihi vitio. 

V 
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'dicessfc : Noi comperiamo le cose necessarie a giu- 
sto prezzo dalli venditori, dovrà tarsi , ( osando 
il verbo solvo ) come se si dicesse : Noi sbor* 
ziamo il giusto prezzo alti mercanti per le cose 
necessarie . Nos solvi mus justum piatti uni marca" 
toribus prò rebus necessariis . Ovvero : Li mercan- 
ti vendono a noi il grano a. giusto prezzo : Usan- 
do il verbo solvo , non potrà dirsi altrimenti , che 
come siegue : Noi sborziamo il giusto prezzo alti 
mercanti per il grano . Nos solvimus justum prae- 
(ium mercato! ibus prò frumento . 

Verbi del quar? odine , 
Celo , as avi , cu uni , Tener nascosto . Inter- 
rogo , as , avi » atum , possono avere in vece del 
secondo accusat. inanimato per lo più Tabìat. colla 
preposiz. de . Cic. disse : Bassus noster me de hoc 
libro celavit . Celo però , il di cui paziente può 
essere tanto la persona , a cui la cosa si tiene 
nascosta, quanto la cosa nascosta medesima, fa- 
cendosi passivo può variarsi in due torme , o se- 
condo la regola del quarf ordine , oppure può ave- 
re per uominat. paziente la cosa tenuta nascosta , 
ed il dativo di persona . v. g. Hoc celatur patri . 

Verbi del quinf ordine . 
Il verbo Affido, is , feci , fectum y che significa 
veramante /' affezione dell 1 animo si può usare in- 
vece di quelli verbi , cke esprimono azioni dell* 
animo, e si unisce aU'ablat., dal quale prende il 
significato ; Onde Affi-.ere laetitia , significa ralle- 
grare 3 Afficere tristitia , rattristare &c. 

Nota . Li verbi , che esprimono Y azione dell' 
animo sono alcuni transitivi , altri intransitivi . 
Diconsi Transitili , qnando il paziente riceve Taz- 
zione del verbo ; come nei verbi Consolare, Bal- 
ie gr are 9 Rattristare, nell'uso dei quali la Consa* 

C 
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lezione, l'Allegrezza, la Tristezza va ali* animo 
del paziente . Al contrario Intransitivi diconsi quelli, 
quando Y azione del verbo tutta rimane nel nome 
che neir uso di tali verbi agisce ; Come nelli verbi 
amareno diare,g >dcr* 9 dsiderare 9 pentirsi, rincrescere 
essere allegro &c. nei quali P amore , V odio , il go- 
dimento, il desiderio , il pentimento, il rincresci- 
mento , r allegrezza rimane in chi ama, gode , de- 
sidera 

Ciò supposto , se il verbo , che esprime l'azione 
dell' animo é transitivo avrà luogo il verbo Affip 
ciò , is , feci , fectum del quinf Ordioe degli atti- 
vi , coir accusat. paziente animato , e Tablat. sen- 
za preposiz. espressa . v. g. Milone rallegrò as- 
saissimo il pipalo Homano , Alilo affecit laetitia, 
maxima p r pittura liomanum . £ si potrebbe ancor 
dire t Fu.it laetitiae maximac populo Romano , ov- 
vero : Attulit laetidam maximum populo Pomano . 
Se poi il verbo è Intransitivo , cioè se V azione 
del verbo resta tutta nelP agente , allora ha luo» 
go Affiùor , ceris del prinV Ordine de passivi , v. g. 
In amo te , io odio il vizio , si diri : Ego affidar 
amo e tui , in t e , erga te . Ego Afficior odia 
vitii , in , o erga vitium , cioè : Io sono af- 
fitto dalC amore Ut $s , verso te ; Io sono affetto 
éluW odio del vizio &c. 

In duo , is 9 ui , ut. ini , Ex no , is , ui , ut umiche 
sono del quinf ordine degli Attivi colf accusat. di 
pei:>ona, e V abiat. di cosa. v. g. Induo me vi- 
ste ; possono farsi coir accusativo di cosa, e il 
dativo di persona .Induo vestem miài » 
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Paragrafo Teuzo 

Pella Costruzione di' verbi Neutri ; 

Li verbi Neutri 9 così detti , perchè diversi da- 
gli Attivi , e dalli Passivi si dividono in sei rego- 
le . Hanno tre diverse terminazioni : Alcuni in o , 
come vivo , curro , egeo , obsto &c. , e questi ben- 
ché di terminazione attiva non possono farsi di 
costruzione passiva ; ma molti di essi possono usar- 
si impersonalmente nella voce passiva , come ve- 
dremo . Altri in um , come sum , adsum , desum . 
Altri finalmente in or, come Videor 9 a cui pos- 
sono unirsi Proficiscor , JZgredior , fievertor ,nou 
avendo altro di proprio, che il nom. agente, dal 
quale sono retti, come Curro, Verno &c. Questi 
Terbi dalla prima sino alla quinta regola sono di 
Costruzione Attiva , retti dal nom, agente , mentre 
hanno il volgare attivo , oppure neutro intransiti- 
vo ; Quelli del sesf ordine , benché terminati in o, 
dei quali il volgare è passivo , sono di costruzio- 
ne passiva , retti dal nom, paziente . 

Primi Ordine tk> verbi Neutri . 
Li verbi del prim' ordine de Neutri hanno il no- 
xninat. agente , e dopo di se un'altro nomin. , 
che si riferisca al primo , e questo secondo può 
essere un' aggettivo , ovvero un sostantivo , che 
esprima la qualità del primo . Cic. ad Atticum disse : 
Vivo miserrimus. . Ter. Phor, Act, 4. Senectus 
ipso, est morbus . . 

Verbi del prim? Ordine . 
Sum , es , fui ..... . . . Essere 

Pergo , is , perrexi , perrectum . Andare 
Curro , is , cucurri r cursnm . Correre 
Vivo , is , visi , victum . • . Vivere , 

C a 
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Vcnio , is, veni l ventnm ! 1 Venire J 

Eo , is , ivi , itum . . . . Andare . 

Abeo , is , ivi , itum . . . Andar pia . 

Adeo, is, iti, itum .. . ) And * re . * 
* y .sta™ . 

Exeo , is , ivi , itum . . . . Uscire . 

Intereo , is t interii , irnm . ) M . 

Obeo,is, ivi, o obii, obi tura) ortre * 

Kedeo , is , ivi , o redii , itam . Ritornare ; 

Transeo , is., ivi, sii, situiti : Passare. 
Second* Ordine de Neutri . 

Li' verbi del seeoncT ordine de' Neutri hanno il 

nominat. agente, e dopo di se il genitiva. Ci<\ 

disse lib. 7. lett. 10. Egeo consilii . 

Verbi ilei secondi Ordine . 

Egeo , es , gni . . , , ) À m 

1 ' • < Aver bisogno . 

lndigeo , «s , gui . . „ .) & 

Satago , is ...... . Far con dih 

genza % 

Verbi del terz y Ordine . 
Li verbi del te rz' Ordine dò' Neutri hanno il no- 
minat. agente , e dopo dì se il dativo , e signifì* 
cano studio, ossequio, obbedienza, e ripugnanza . 
Cic. de prov. Ccmsil. Non par ebo dolori meo , non 
iracundiae serviam . Il medesimo ia Verrem act. 5, 
Bernini jam per dito > et collum in laqueari* infe* 
renti subvenisti . . . . 

Verbi del ter£ Ordine . 
Adsiimj.es., fui . . ...... Esser presente 

Desum , es , fui Mancare 

Intersum es, , fui :« .. . . . Esser presente 

Praesum , es , fui ...... . . Esser presidente 

Obsum, ei , fui . . ... Nuocere. 

Prosum, des, lui . ...... . Giovare . 

Assurgo , is, rexi, rectum . w Levarsi inpiedU 
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Consilio , is 3 ui , altura 1 . Provvedere . 
Debeo , cs , ui, itum . ). . Esser debitore* 
Faveo, es , vi, utum » . . Favorire. 
Impendeo, es , di, ensum . .) Smras£aré é 

Obsisto , is , stiti , stitum . .) r 

Obsto , as /avi , ztam . . .) E " er CMtran °' 

OMempero , as , avi , atura . ) 
Servio , is , ivi , itum . . . Servire . 
Studeo , e s , ui ..... Studiare 9 e fa- 
vorire . 

Subvcnio, is, veni, ventura .) Sovvenire. 

Succurro , is , curri , cursum .) Soccorrere . 
Quart Ordine de' Neutri . 

Li verbi del quartVOrdine de Neutri hanno il 
nominat. agente, e l'accusativo paziente, ed ap- 
partengono a cose di villa, come arare , semina*- 
re &c. Sono annoverati in quest'ordine alcuni al- 
tri verbi , nei quali V acca sa t. non può chiamarsi 
▼ero paziente , ma regolato da preposiz. sottintesa, 
come Calleo , Oleo , &c. Cic. i. Tuscul. Serunt ar- 
òurcs , quae alteri sacculo prosint . 

Verbi del quart" Ordine . 

Aro , as , avi , atum .... Arare . 

Puto , as , avi , atum . . . Potare . 

Eigo , as , avi , atura . . . Adacquare . 

Sero , is , vi , atum . - , . . Seminare < 

Colo, is, ni, cultura . . . Coltivare. 

Meto , is , messui , messum . . Mietere . 
Verbi di altra specie . 

Calleo , es , ui. . . . , . Esser pr attico l 

Exalo , as , avi, atnm . . . Esalare. 

QIéo $ es , ui , litum . . 0 . Aver odora . 

fiedoleo , cs , ui , itum . , . Rendere odor . 
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Manco , cs , nsi , nsnm . . . Aspettare iriVè* 

ce di expecto « 
Memini , nisti ...... Ricordarsi . 

Odi , isti Odiare . 

Novi , isti Conoscere . 

Qui ni* ordine de' Neutri . 
Li verbi del quinf Ordine de* Neutri hanno i( 
nominar. Agente , e V abl. retto da proposiz. sot- 
tiatesa. Cic. 1. Offic. Àbundarc oportet praeceptis à 
institutisque philosophiae . 

Verbi del quint* ordine . 
Abundo , as , ayi , atum . . Abbondare 
Careo, es, Itti, ritum . . . Esser privo, star 

senza . 

Doleo, es, ui , itum . . . Dolersi. 

^ g 1 e v;n CS :c gUi •• \ Aver bisogno. 
Indigeo 9 t$, gni ..... ) 6 

Gaudeo, es, gavisum, som. . Godere, Ralle* 

grarsi . 

Moereo , es, moestus , sum . . Rattristar si, star 

malinconico . 

Voco, as, avi, atum . . . Esser privo, staf 

senza . 

Vivo , is , xi , ctum ... - Vivere . 
v. g. Vivis Urte. 

Ses? ordine de' Neutri . 
Li verbi del sesf Ordine de Neutri benché ter- 
minino in O, avendo il volgare passivo, sono di 
Costruzione passiva , e vengono retti dal nominar, 
paziente con T ablat. Agente retto dalla preposiz. 
a, o ab espressa. Oointil. lib. 9. c. 2. Ita testis 
in reum rogatur , an ab eo fustibus vapulasset . 

Verbi del sesf ordine . 
Vapulo , as , avi , atum . . . Esser battuto . 
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Vento y is , ivi , nii , vcnnm . Esser venduto # 
Fio, fis, factus, sum . . . Esser fatto . 

Appendice di' vebbi Neutri ♦ 

Verbi del prM Ordine . 

Sum 9 es , fui y essere . Questo verbo siccome ha 
varj significati j, così in diverse maniere si costrui- 
sce, i. Nel suo primo significato Essere, ha nn 
nominat. avanti y ed uno dopo 9 che si riferisca 
al primo , come si disse nel prim' Ordine . Sotro 
questo stesso significato può ricevere oltre il no- 
minat. agente un genit. di possesso . Cic. disse : 
Jarn scis , me totum esse Pompei) . Finalmente sot- 
to il med. significato può ricevere un genit. di 
lode , o biasimo . Cic. disse : Fac sis animo for- 
ti , et virili, ed altrove; Nullius constiti fuisse 
confiteor . (i) 

In secondo luogo significa esser proprio , esser 
uffizio , come vedremo nel second' ordine degi' Im- 
personali . 

In terzo luogo significa avere, e chi ha si pone 
in dativo 3 la cosa avuta in nominat. v. g. Lì De- 
cemviri ebbero la podestà di ordinare le leggi Bo- 
mane . Decemvirisfuit potestas ordinandarum le garrì 
Eomanarum . 

In quarto luogo ha il senso di apportare col 
nom. agente y e due dativi . v. g. Tito Livio apportò 
gloria grandissima ai Padovani . Titus Livius jait 
gloriae maximae Patavinis (a) . 

(i) Cic. lib. io. lett. n. Quod si nihil profue- 
to y nihilominus maximo sum animo . 

(i) Cic. lib. li. lett. 28. Quod ut tibi curaesit, 
ctìam , acque etianv rogo . 
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In quinto luogo finalmente significa essére stt* 
mata, ed allora -ha il nominativo paziente , l'agen- 
te per maggior' eleganza si pone in dativo, o iri 
accusat. retto dalla preposiz. Apud espressa , ed 
in oltre uno di quelli genitivi Tanti, Quanti &c. 
Ma^ni , Parvi , quali si disse nel second' ordine 
degli Attivi , esser proprj dell i verbi di stimare . 
Cic. disse : Ma»ni erutu miài tuae littcrae . &c. 

Videor 9 cris , visus sum verbo personale , che 
significa parere , o sembrare , per ben costruirlo 
conviene avvertire le tre diverse maniere , colle 
quali è usato . In primo luogo si trova con un no- 
minat. avanti , ed uno dopo , che si riferisce al 
primo , ed avviene ciocche abbiamo detto nel prim* 
ordine de* Neutri, ma riceve di più il dativo v. 
Tu sembri a me benemerito de' tuoi cittadini . Tu 
benemeritus mihi vidcris de tuis civibus . (i) . 

La seconda costruzione è quando regge il che. 
Allora per dare il nominativo al verbo Videor con- 
viene avvertire di che costruzione è il verbo ret- 
to dal che: Se è di Costruzione attiva si accorda* 
coir agente ; Se è di Costruzione passiva si accor- 
da col paziente . Cic. disse : Amens miài fuisse vi- 
deor . Sembra a me , che io sia stato pazzo , ed 
ancora lib. io. lett. il. Tantis enim tuis ojftciis 
non videor mihi r espander e posse . 

La terza Costruzione di videor , quando si usa 
nel senso di parer bene, cosa conveniente , e beri 
fatta: allora s'intende da alcuni, come usato im- 
personalmente . Sebbene vi si sottintende il suo no^ 

( i ) Cic. lib. il. lett, 28. Quod Ubi aequum , et 
rectum videbitur . 
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Jftinativ« bonunt 9 conveniens &c. Cic. Nane mihè 
visum est de senectute ad te scribere . 

Li verbi detti communemente vocativi , come Ap- 
pellar 9 Nominar 9 Nuncapor 9 Dicor 3 Habeor , Pu- 
tor 9 Existimor , Judicor , Trador si costruiscono 
come Videor colla differenza, che invece del dati- 
vo proprio del verbo videor hanno V ablativo colla 
preposiz. a 9 o ab . Se poi reggono ; il che deve te- 
nersi la stessa regola , che è stata detta del verbo 
videor, V. g. Si dice, che sette fossero quelli 9 che 
erano stimati , ed erano chiamati sapienti . Septem 
dicuntur ftiisse UH 9 qui sapientes et habercntur 9 et 
vocarentur . 

Li verbi Volo , Malo 9 Nolo , Cupio 9 Opto 3 Evo» 
pto coir infinito esse possono avere dopo V infinito 
un' altro nominat. , che si riferisca al primo, v. g. 
Cupio esse clemens 9 o come disse Cicer. Cupio, 
me esse clemcntem , é ciò in forza d«i reciproco , me 9 
te 9 se posto innanzi all'infinito. 

Verbi del terz Ordine . 

Consulo , lis^lui , Itum quando significa rimedia- 
re , o provvedere ha il nominat. agente 9 e il dati- 
vo . Cicer. disse : Consulite vobis prospicitc patriae , 
Quando significa consigliarsi 9 o dimandar consiglio 
riceve V accusat. Cicer: disse : Judices ,jam vos con- 
sulo . O giudici già mi consiglio con voi . 

Incumbojs, cubui, bitum significa appoggiarsi, e tu 
ce ve il dativo , v. g. Ajax incubuit gladio . Ajiu 
ce si appoggio alla, spada . Si adopera ancora per 
metafora , quando si dice ; Attendere con premura, 
con impegno 9 ed allora oltre il nominat. agente ri- 
ceve T accusat. colla preposiz. ad . Cicer. disse : 
Ineumbite in id studium 9 in quo estis . Attendete 
con premura a quello studio 9 nel gufile siete . 

Timeo , es , ai . Meta* , is 9 ai hanno il nominat. 
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!Agentc ; e se la cosa della quale si teme piace al 
nominat. riceve il dativo : Timeo vitae cjus. Tentò 
della di lui vita . Se poi è discara si pone in ac* 
cusat. o in ablat. colla preposizione a,© ab . Ro- 
mani valde ti m aerai a Coriolanvm cìvem suum , vel 
a Co r io l ano civc suo . 

Parco , is , peperei , vel parsi , parsum * Ignosco, 
scis , ovi , otum , che significano perdonare, hanno 
il nominat. agente , e il dativo . Giulio Cesare per- 
donò a moltissimi Pompe/ani * Julius Caesar pepercit 
plurimis Pompejanis .Se v* è la cosa perdonata con- 
verrà in vece usare i verbi Condono s e Remino, 
che essendo del terz' Ordine degli Attivi possono ave- 
re V acusat. paziente , e il dativo ; cosi : Populus Ro- 
manus cendonavit Oìatio crimen maximum •> 

Vaco , ar &c. nel senso di attendere ha il nomi- 
nat. agente , e il dativo . Plin. Solutus caeteris cu- 
ris , huic uni vacabat. Lìbero dalle altre sollecitu- 
dini , a questa sola attendeva . Nel senso poi di 
esser privo, o star senza riceve 1* ablativo . Cicer. 
ep. 3. 1. 6. Nec angar alla re , cum omni vacem cul- 
pa . Uè sarà angustiato da alcuna cosa, essendo io 
jprivo di ogni colpa . 

Studeo , es , ui , quando significa Studiare , Fa- 
vorire , , Seguir la parte di alcuno,vuo\t il nomin. 
agente, e il dativo. Cicer. de Ora t. Cui gloriae , 
€ui virtuti studes? A guai gloria , a guai virtù at- 
tendi * Pro Coel. Studuit Coelius Catìlinae . Celio 
segui le parti di Catilina . Nel senso di desiderare 
riceve V accusativo . Cic. post red. in Sen. Cum lit- 
teras studcre incipit . Quando incomincia a deside- 
rare la letteratura . 

Verbi diversi • 

Nubojs, psi,ptum significa il maritarsi , che fa 
k donna coir uomo , e riceve il dativo, o l'ablat- 



Digitized by 



talld prep, cum, V. g. Pompeja maritossi con Giuli* 
Cesare . Pompeja nupsit Jtilio Caesari , vel cum J Li- 
lio Caesare . Se volesse dirsi: Giulio Cesare si am- 
mogliò con Pomp eja , converrebbe allora usare il ver- 
vo Duco 9 is 9 xi , cium coir ami sa t. Uxorem , e di- 
re Julius Caesar duxit uxorem Pompcjam . Ammo- 
gliarsi più volte, tre, quattro, cinque volte , si di- 
rà Ducere uxores plures ,trcs , quatuor,quinquc . 

Abhorreo , res , rui , ritum , che significa esser lon- 
tano di genio , aborrire riceve V acciisat ; e più ele- 
gantemente V ablat. colla preposiz. a , o ah espressa. 
Cic. disse . Cum ab ea sententia Pompejus valde 
abhorreret . Essendo Pompejo molto lontano di genia 
da quella sentenza * 

Mano, as&c é Redundo , as &c. Fluo , is 9 xi , 
xum , che significano scorrere , o ridondare , si co- 
struiscono cosi 4 Se il luogo , che ridonda si pone 
in nominat. , la cosa y che ridonda si pone in abl. 
senza preposiz. Che se la cosa , che ridonda si por- 
rà in nominativo , il lnogo , onde ridonda si porrà 
in ablat. colla preposiz. a , o ab espressa . Potendo- 
si dire ; Simulaci- uni Herculis sudore manavit , co- 
me pure : Sudor manavit ex Simulacro Herculis . 

Li verbi / 

Calesco , scis , lui « , . , Riscaldarsi ; 
Frigesco , scis , gui . . . Baffreddarsi . 
Madesco , scis,dui . . . . Bagnarsi . 
si dicono Incoativi , perchè significano il principio, 
che sperimentasi del caldo , del freddo , del bagnato. 
Caleo , es } Ili i . . » . . Esser caldo • 
Frigeo , es, gui .... Esser freddo . 
Madeo , es, dui .. .. Esser bagnato . 
Si dicono Perfetti , perchè significano T azione 
compiuta del freddo , del caldo &c. 
Tanto i primi , che i secondi ricevono V ablat. non 
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retto da preposiz. espressa, v. g. Tu ti bagni di 
lagrime . Tu madescis lacrymis . Tu sei caldo dal 
fuoco . Tu cales igne . 

Questi verbi possono diventare Attivi col verbo 
Facio . Passivi col verbo Fio. v. g. Ignis calefacit 
me . // fuoco riscalda me . Ego calcfio ab igna « 
Io sono riscaldalo dal fuoco . 

Sono,as &c. riceve il nom. agente, e V ablat. e sen- 
za prep.; essendo ablat. d'istromento.IVla se Fistromen- 
to si suona colle mani , più propriamente si usa il 
verbo Pulso , as &c. Se col fiato si usa Inflo , as 
&c. , e ricevono V accusativo paziente . Tu pulsas 
Citharam ; Ta inflas calamos ; Tu suoni la Cetcr&\ 
Tu suoni le Pive • 

Moerco , res 9 moestus sum . Dolco, cs , ui , li- 
tum . Rattristarsi , Dolersi ricevono il nominat. agen- 
te , V accusat. ovvero V ablat. senza preposiz. Cic 
disse : Moerco casum hujusmodi , et doleo ejus in* 
teritum . Mi rattristo di una tal disgrazia , e mi 
dolgo della di lui morte . Disse ancora : Netto dolet 
infuria mea . 

Consto , as , constiti , constitum, e constatum , Esser 
composto. Laboro, as &c. patir male, ricevono oltre il 
nominat. agente l'ablat. colla prep. ex,o senza. Quindi. 
Constat experimentis philosophia. Caesar 3. beil.Civ.i?e 
frumentaria labo< abant. Tic. Cum ronstemus ex animo, 
etcorpore .Così si dice Lnborare ex invidia , ex reni* 
bus, ex pedibus : cioè: Patir male di invidia ,di reni, 
di piedi &c. 

Exulo , as &c. andwe in bando vuole oltre il 
nominat. agente V ablat. colla prep. a , o ab , o sen- 
za . V. g. vado in bando da casa ; Domo exulo 
Terent. 

Per maedare , o cacciare in bando alcuno , 
ei dira ; Pe/lere aliyucm in exilium V. g. CU 
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Ateniesi mandarono in bando Temistocle . Attieni* 
enses pcpuleruut Thcmistonlcm in exilium . 

Pendeo , cs, pcpendi , pensum col genit. animi j 
significa : Star sospeso . Nel plurale richiede Tablat, 
animis plur. v. g. Nos pendemus animis . Noi stia- 
mo sospesi . 

Paragrafo Quarto 
Della Costruzione de* verbi comuni . 

Verbi Comuni sono quelli ^ che sempre terminan- 
do nella sillaba or hanno la significazione Attiva , e 
Passiva: Sebbene la passiva trovasi usata nei Pre- 
teriti Perfetti , e piucchè Perfetti soltanto . Ondej 
quando si usano col volgare Attivo hanno il nomi-* 
nativo Agente, T accusativo Paziente . Quando poi 
si usano col volgare passivo , ricevono il nominai 
tivo Paziente, e V ablat. Agente retto dalla prepo- 
ciz. a , o ab. Cic, disse in Ve rrem : Cam agro* 
Xnaxinios , et feracissìmos depopularctur . Livio Dee, 
4. Omnis ora marittima ab Achacis dcpopulata erat , 

Verbi di questa regola . 

Depopulor, aris, atus sum . Saccheggiare, ed esser, 

saccheggiato . 

flortor , aris 4 atus, sum . . Esortare , ed esseré 

esortato . 

Aspernor, aris , atus sum . Dispregiare , ed es- 
ser dispregiato . 

Dimetior^tiris^dimensus sum Misurare , ed esser 

misurato . 

pignor, aris, atus sum . Eiputar degno, ed es- 
sere riputato degno , 
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Paragrafo Quabtq 



Della Costruzione de' verbi Deponenti . 

Li verbi Deponenti hanno alcuni il volgare af* 
tivo : come Ajutare , Accompagnare , Imitare , As* 
salire &c. Altri il volgare Neutro , Intransitivo ; 
come : Ricordarsi , esser presente , esser contrario , 
Impadronirsi , Maravigliarsi &c. Non possono ave- 
re il volgare passivo , e perciò tutti debbono es- 
sere retti dal nominativo Agente ; Ciacche , come 
dal nome stesso rilevasi , hanno deposta la signifi- 
cazione passiva , Si dividono poi in sette classi , 
ossia Ordini diversi . 

PrM ordine de Ili Deponenti . 

Li verbi del prim' Ordine hanno il nominat. Agen- 
te , e il genitivo . Att. prò Piane, flujus meriti 
in me recordor , 

Verbi del prM ordine . 

Misereor , eris, ertus sum . Aver misericordia^ 

Obliviscor , eris, oblitus sum . Dimenticarsi . 

Recordor, aris , atus sum. ) D . 

m . . * £ Ricordarsi , 

Reminiscor , scens . . , ) 

Fotior, tiris , titus sum. • Impadronirsi. 

Secondi ordine delli Deponenti . 

. Li verbi del second' Ordine vogliono il nomin , 

agente , e il dativo . Cic. prò Sylla : Ego vero qui* 

bus or riamen tis adversor tuisì 

Verbi del s cernia" Ordine . 

Adversor, aris, atus sum . Esser contrario . 

Adulor, aris «.e . . . ) A ^ 

Assentor , ans 8cc. . . ) 

Assen tior, iris , assensus sum Acconsentire . 

Auxilior, aris &c. . . . Ajutare^ sovvenire 

Blandior , iris , itus sum , . Accarezzare . 
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Cratificor, aris tee. f . f Far servizio^ pia- 
cere . 

Jmitor , aris 8cc Imitare . 

Irascor , sceris , iratus sum . Adirarsi . 
fraestolor ? aris &cc. • . , Aspettare , o stare. 

aspettando . 
Terz* ordine de Ili Deponenti . 
Li verbi del terz* Ordine delli Deponenti hanno 
il nominat. adente , e F accusativo paziente . Cic. 
de nat. Deor. Deus terram tuetur , maria mode- 
ratur ed ancora lib f i3. ep. 8. Et tuam erga me 
tenevolentiarn expertus essem . 

Verbi del te Ordine . 
Abominor , aris &c, , , ♦ Avere in aborrii' 

nazione . 

Adipiscor , eris , adeptus sum Acquistare . 
Adorior , iris , adortus sum . Assalire . 
Admiror , aris f , , 9 . Ammirare , o ma» 

ravigliarsi . 

Àlloquor , eris , cutns sum . Abboccarsi . 
A-ssequor, eris, cutus sum . Arrivare, o con» 

seguire . 

Imitor , aris &.C. . . . t Imitare . 

Loquor , eris , cutus sum . Parlare . 

JLiceor, eris, licitus sum .) Offerir prezzo alt 

Licitor , aris &c ) incanto. 

IJJciscor, eris, ultus sum . Vendicarsi. 
Quart* Ordine delli Deponenti . 

U verbi del quart* Ordine delli Deponenti hanno 
il Nonain. Agente , V accusativo paziente f ed il 
dativo . Cic, in Verrem ; Ei voce maxima victoriam 
gratulatur . 

Verbi del quarì Ordine . 
Gratulor , aris &x. . . . Congratularsi . 
J,argior , iris , itus sum . s Donar largamene 
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Minor ; iris bc. : J : .) . 

Polliceor , eris , citus sum . Promettere . 
Confiteor , eris , fessus som . Confessare . 

Furor , aris &c Eubare . 

Imprecar , aris &c. . . . Desiderare il mal 

pregando . 
Quint 1 ordine delti Deponenti . 
Lì verbi del quint 1 ordine delli Deponenti hanno 
ii naminat. agente 9 Y accusat. paziente , e Pablat. 
senza preposiz. Cic. 1. 9. ep.8. Ut possem te re* 
muner&ri quam simillimo munere . 

Verbi del quint" Ordine . 

Dignor, aris &c . Biputar degna , 

Proseqnar , eris, cutus sum. Accompagnare, 
Muneror , aris &c. . , . Regalare . 
Kemuneror , aris &c. . . . Rimunerare « 

Sest* Ordine delli Deponenti . 
Li verbi del sest' Ordine delli Deponenti hanno 
il nominar, agente > V accusat. paziente, e TaMar. 
retto dalla preposiz. a , o ab . Cic. prò Sylla . 
Quam multorum hie vìtam est a C. Sylla depre* 
catus . ... 

Verbi del ses$ % Ordine ■ 
Deprecor , aris &,c. . . Dimandare in grazia . 
Mecor , aris &cc. . . . Comperare al mercato m 
Nundinor , aris 8cc. . . Comperare , o vendere 

al mercato . 

Mutuor, aris &c. . . Prendere ad imprestito. 
Percontor, aris &c. .) n- j ~ 
Sciscitor , aris toc. . .) P" ■ 

Settim y ordine delli Deponenti . 
Li verbi del settinf Ordine delli Deponenti hanno 
il nominai . agente , e V ablat. senza preposizione 
■ Cic. prò Sext. Rose. Commoda , quibus utimur 4 
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lucerti , qua fruirmi? , spiritum , quem ducimus 9 a 
«P^o nobis (lari , atpte impertiri videmus . 
Verbi del settimi Ordine . 
Utor, eris, usus sum . . Servirsi bene , o 

usare . 

Abutor , eris &c, „ , . . Servirsi male,abu- 

sare . 

Fruor , eris , itus sura . . Godere . 
Nitor , iris , sas , xsus sum . Appoggiarsi . 
Oblcctor, aeris &,c. . . . Prendersi piacere. 
Potior, eris, titus sum . . Impadronirsi . 
V^scor, sceris . , . • , Cibarsi. 

Appendice belli wponenti , 

Verbi del prim? Ordine . 
Obliviscor , Recordor , Beminiscor possono ave- 
re invece del genit. V accusativo . Cic. Filip. 8. 
Omnia obliviscor . Ad Att. ep. ia. Recordor tua 
Consilia . 

Verbi appartenenti al 2. Ordine . 
t Praestolor , Adulor 9 Moderar , medicor , possono 
avere invece del dativo V accusativo . Cic. in Ver- 
rem . Venti > et tempestates res rusticas modera/*- 
sur. Cic. 1. in Cat. Qui tibi ad Forum Aurelio- 
num praestolarentur armati . Terenzio . Quem pre- 
scolare , Parmeno , hic ante ostium ? 

Verbi appartenenti al 3. Ordine . 
Quaer or 9 Liquor , Fat cor possono ricevere in- 
vece dell' accusat. V ablat. con la prep. de . Sallust. 
jn Catil. Saepe de luxuria , atque avaritia nostra- 
rum tivium qiestus sum, ed altrove lib, x. ep. 6 % 
De quibus eramus cum Potnpejo loqnuù . 

Verbi appartenenti al 4. Ordine . 
Gratulo? oltre il dativo di persona pud avar^ 

D 
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V accnsat. , che può mettersi in ablativo con \% 
prep. in, de . Cicer. L4. cp.h. Qua in re (ibi gratular x 
e nel lib. 4. ep. 7. Quod mihi de filia gratularis % 
Appartenenti al 5. Ordine . 

Liceor, eris, lìcitus sum . Licitor , aris &c. , che si- 
gnificano stimale ali* incanto, vogliono il neminat. 
agente, F accusat. paziente , e F ablat. di prezzo v.g. 
Stimare aW incanto la pittura cento talenti , Li- 
ceri tabulam centam talentis . 

Prosejuor , eris , cutus sum , quando significa ac- 
compagna re vuole F accusat. paziente . Se però in, 
modo traslato voglia usarsi in vece deili verbi , 
che significano azzione di animo , 0 Intransirivi x 
come amo , odi , invideo , o Transitivi , come lau- 
di , vitupero &c. Allor avrà il nomin. agente , F ac- 
cusat. [paziente , e F ablat, , da cui prende il signi- 
ficato. Così: Prosequi aliquem amore .Amar e qualchedu-, 
no, colF ablativo Odio significa odiar e , cogli ablativi 
Invidia , Laude , Vituperatone significa , invidiare, 
lodare , biasimare . 

Appartenenti al 6. Ordine . 

Precor , aris , atus sum , può avere varj casi . Chi 
prega va in nominat. , \à cosa pregata in accusat. , 
da chi sì prega tu ablat. colla prep. a o ab, per chi 
si prega in dat. Così si 4i^à ; Precari « Peo sa- 
lutem reipublizae . 

Mutuar, aris &c. prendere in prestito : Si usa in 
quelle cose , che non si rendono le medesime . Pia- 
ut. Decem minas a patre mutuatus est .Cic. in mo- 
do traslativo a. Tuscul, 4 viri* yirtus est nomen 
mutuata • 

Appartenenti al 7. Ordine. 

Periclitor , aris &c. si&niiica correre a pericolo 
di perdere , e riceve F ablat. senza preposiz. v. g, 
tericlti&ri capite , vita , /ama . Siga iuca. «incora sp g 

• 
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fimentarè , ed allora ha V accustt. Cic. prò Quint 
Quintius omnia periclitatus est . 

JBene/nereor, eris 9 ritus sum . Far bene a qualche- 
«tono . Mal emere or 9 eris 9 ritus sum . Far male a 

?iualcheduno 9 ricevono il nomin. agente, e l'ablat. col- 
a prep. de . Cic. lib. de Fin. Male , credo , mererer 
de meis civibus . 

Dominor 9 ari? &c. Dominare, o signoreggiare 9 
vuole il nominat. agente , e se il dominio si rife- 
risce a persone ha V accasat. o V ablat. colla prep. 
in ; Se il dominio si riferisce a cose , il solo ablat. 
colla stessa preposiz Cic. de senect. Senectus usque 
ad extremum domìnatur in suos . Tuscul. I. Demi* 
jians in nobis Deus , Pro Cecin. Quae dominatur 
in civitate . Riceve ancora il dat. Virg. i.Aeneid. 
Vieti* dominabitur Argis . 

Laetor , aris &c. Rallegrarsi . Glorior 9 aris &c. 
Gloriarsi . Hanno il nominat. agente, e V ablat. colla 
prep. de . Cic. prò Marc. Gloriari de divitiis • 

Pabagrafo Sesto 

Belli verbi Impersonali di voce attiva . 

Verbi Impersonali diconsi q»elli , che sono privi 
<!i molte , o di tutte le persone . Si dividono in tr* 
diverse specie ; e sono : CI* Impersonali di voce 
attiva divisi in sei regole ; Gì* impersonali di voce 
passiva; Finalmente gl'Infiniti di tutti li verbi. Per 
ora parleremo degl'Impersonali di voce attiva, ri- 
serbandoci a parlare degli altri in appresso , 

GP Impersonali di voce attiva hanno il volgare 
attivo ; come Importare , appartenere, giovare 9 ov- 
vero neutro intransitivo , come Pentirsi 9 Vergognar» 
si, e perciò sono ancor essi di costruzione attiva. 

» f. ' 
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Diconsi Impersonali , perchè contando dar prim* 
9 r dine sino al quinto hanno la persona terza del 
**ngolare , e del plurale : come Pertinet epertinont, 
°bvenit , e obveniuni , Dedecct , e dedccent . Li 
v erbi poi del sest' Ordine hanno la sola voce terza 
del singolare ; come Mi ter et , miserebat , misertum 
w. Piget , pi g chat , piguit ; Al suo luogo vedre- 
mo , che per questa ragione non possono avere il 
noniinat. 

PrirrC Ordine degT Impersonali . 
Li verbi Impersonali del prim' Ordine si usano 
senza nominata perchè li verbi stessi lo dichiarano ; 
Giacché nei verbi Fulgct , e Fulgurat , balenare 
e lampeggiare il baleno , il lampo è propriamente, 
il nominativo, e cosi degli altri . ( \ ) 

Il verbo Plait può avere dopo di se V ablat . , 
quando la cosa , che piovendo cade gli si dà per 
caso dopo . Onde tanto potrà dirsi Saxa pluunt % 
quanto pluti saxi? g. Plin. lib. a. Cap. 56* Effì* 
gies , quae pluerat &c. Liv. lib. i. Nunciatum est 
lìegi , in Morite Alban* lapidibus pluisse . 

Verbi del prim % Ordine degC Impersonali . 
Fulget , ebat , fulsit . . • ) ^alenare,* 
Fulgurat , abat , avit . . . ) Lampeggiare* 
Ningit , ebat , ninxit . • . Nevi gare , 
Pluit , ebat, pluit * . . * Piovere , 
Tonat , abac , tonait . . . Tuonare. 
I Second Ordine degl* Impersonali • 

Li verbi del second* Ordine degT Impersonali han* 
no il nomin. agente, o invece del nominat. T infu 

( i ) Cic. de iW.Si fulscrifi , si tonfi crii, alle vol- 
te vi si pone il nominat. Virg. Aen , g . Coelu/ntonat ooiy 
ni fragore . 
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fitto , e dopo di se nn genit. Cic. a. ad Qaintil. 

Hoc véhementer interest reipublicae . 

Verbi del secondi Ordine degl' Impersonali . 
Est , «rat, fuit , • * . .) Essere uffizio 
Interest, erat, fuit , . . .) Importarci ap* 
Ketert, rebat , rctulft . . .) partenere . 

Terz Ordine degV Impersonali . 
Li verbi impersonali del terz* Ordine vogliono il 

uomrnat. ,o invece del nominar. 1* infinito , e un 

dativo . Cic. Tuscul. 5. Peccare ne mini licet . 

Verbi Impersonali deV terz Ordine . 

Accidit , ebat, cidit , . , , 

• wi • (Accadere* ed 

Evenit, ebat,evemt . . .) Q > a 

Contingit, ebat , contigit . % w * orP *r** 

Licet , bat, Iicuit , o licitum est Esser lecito, 

l>lacet,bat,placnit,o placitum est.)„. 

Libet,bebat,libuit;vei libitum est.) rtM * r * f 

Vacat, bat, avit Aver tempo . 

Ben ève rtit, ebat, vertit . . 4 Riuscir bene. 

Malevertit, eJ)at,vertk . . . Riuscir male* 

* Con fert, rebat, con tu lit . . .) r 
Conducit, ebat , duxit. . . .) r # 

Expedit 9 diebat , divit . . . Esser espediente 
Liqu«t, -ebat ...... Essere manifesto 

Obvenir, ebat,obvenlt . . . Accadere , occorrere 
Patet , ebat , patuit . . • . Esser manifesto « 
Succedit ,«bat , cessit . . ^Riuscir bene. 
tJsuvenit , niebat , usuvenit . Accader e, avvenire, 

Quart* ordine degli Inpersonali* 
Li verbi Impersonali del quarf ordine hanno il 

nominai. , invece del nominata l'infinita , ci' acca- 

*at. Cic. ad Quint. Frat. ep. n. Te esse ammollila,* 

ri , valde me juvat. 
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Verbi Impersonali del quart* o? din é . 
Jnvat,bar, juvit ...... Ciovdre. 

« Decet , bat , cuit Convenire . 

Dedecet, bat, cuit . . . . Disconvenire* 
Delectat ,bat , vit .... : Dilettare. 

Quint* ordine de gf Impersonali . 
Li verbi Impersonali del quinfordine hanno il no- 
minat. o invece del nominat. V infinito , e V accusati 
colla preposiz. ad. Cicer. prò Sext. Rose. Hoc ad me 
nihil atti n et . 

Verbi del quin? ordine . 

Attinet,bat , attinnit . . . . ) 

Pertinet , bat , nuit ^Appartenere; 

Spectat,bat , avit ...;.) 

Sesf ordine degV Impersonali . 

Li verbi Impersonali del sest' ordine si usano nel- 
la sola terza voce del singolare so lamente.Sono pri- 
vi perciò di persane i ed hanno l'accusativo agen- 
te , inoltre un genitivo , o invece del genitivo Y in- 
finito . Plaut. tnn. Miseret te alio rum , Tui te nec 
miseret, nec pudet. Cic. ad Quint. Fr. lib. 2. Mon 
me hoc dicere pudébit . 

Verbi d*l test 1 ordine . 

Miscr:t , bat , nuWtum est .) Aver misericor* 

Miserescit , bat . . . . . .) dia . 

Piget,bat,pignit .... Rincrescere. 

Poenitet , bat, tuit .... Pentirsi . 

Pudet , bat , duit .... Vergognarsi . 

Taedet,bat, pertaesumest . Rincrescere. 

Appendice de Verbi Impersonali dei second' ordine 

Interest e Eefert in vece del genit.di cosa inanimata 
possono avere V accusat, colla prep.arf. Cic lib. 5. 
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ftp. la. Àd nostrum laudem non mukum video inte* 
tesse . 

Se per caso dopo delli sudd. verbi vi sarà a me, 
a te y a noi > a voi - 9 ad altri , si farà mea , tua, 
sua, nostra , vestra , aliena ; che sono accusat. nen- 
tri plurali > e significano alle cose mie , tue 9 sue 
&c{ i ) 

Inoltre -, se con questi Verbi vi saranno le seguen- 
ti voci ; poco assai , assaissimo , moltissimo ice. do- 
vrà farsi > Magni, parvi , plurimi, maximi 3 mi- 
nimi > Cic. lib. 6. ep. 3. Magni ad honorem nostrum 
interest * 

Col verbo est , erat non si dirà ; Mea 9 tua > 
sua , &c. Ma meum , tuum > suum 9 nostrum , 9e- 
strurn , alienum , e vi si sottintende officium . Cic. 
lib. ep. 5. Puto esse meum quod sentiam ex* 
p onere * 

Verbi del 3. Ordine. 

Conducit , e confert invece del dativo di cosa ina- 
nimata ricevono Vaccu.colla prep.a^.Cic.i.Offic. Con- 
sultani > conducat ìd necne ad vitae commtditatem . 

Licet quando ha unito V infinito esse può vari- 
arsi in varie torme . Cic. Tuscul. i. i\isse:Ucuit ottù- 
so esse Themistocli . Si potrebbe dire: Li cuit ot to- 
simi esse Themistoclem. Cioè nel primo esempio The- 
mistocli dativo di Licet . Nel secondo esempio The- 
mistoclem accusat. dell* infinito esse . Così Cic prò 
Flacc. Cur denique esse Liberos non licet ? Final- 
mente potrebbe dirsi : Licuit Themistocli , esse otio- 
sum ; nel qual caso queir otiosum sarebbe di eum 
sottinteso avaati V infinito esse . 

( i ) Cic. lib. 16. ep. 3. Et tua > et mea maxime 
interest, te valere. 
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Verbi del quir? Ordini i 

Ftitft ,bit,fagit . . . . ) 

Latet , bat, latuit . . . )Non sapere ,essè* 

Praeterit , ibat , tcriit . . • ) re ignòto . 

Fallit , bat , fefellit , . * ) 

Sono verbi negativi , che possono diventare af- 
fannativi coir aggiungervi il non. Vogliono V accu- 
s at. animato . Cie. disse : Hoc non praeurU me . lo 
90 questo. 

Paragrafo Qùintto 

DegV Impersonali di voce Passiva ; 

CI' Impersonali di voce passiva sono alcuni ver- 
hi usati in terza voce passiva privi del nominai 
paziente . Come : Vivitur , Curritur , Legitur ,Le- 
ctum est , stututum fuerat ó*ff. 

Questi verbi non sono di differente specie, co-» 
me di differente specie sono gli attivi , i Neutri &cd 
ma solo usati in diversa maniera . Questi forman- 
si unicamente dagli Attivi retti dal Nomin. agen- 
te animato, e privi del paziente , e dalli verbi 
Kemri terminati in O, di volgare attivo , retti essi 
pine dal nominat. agente animato , e privi del pa- 
ziente * Come: Io penso, vivo, giudico , ho bi* 
sogno • 

Questi verbi usati in tal forma possono avere 
T ablat. agente retto dalla prep. a, o ab,, ed il 
caso della regola fuori del paziente , il quale es- 
sendovi , Be potrebbe nascere un passivo , e non 
un' Impersonale di voce passiva . Onde potrà dirsi s 
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ìiegillas doctam est ; v'el docetur a magistfo Coti* 
sitii cgetuf ab omnibus &c. (i) 

CAPO QUARTO 

Dalli Casi Comuni ; 

C-J asi Comuni diconsi quelli , che possono entra- 
re in qualunque discorso , non appartenenti al 
verbo , ne alla regola del verbo , ma solo uniti 
per un compito significato dal verbo . 

Questi sono li casi dello stato in luogo , desino- 
ti, il Dat. di comèdo , Le regole del Tempo , della 
Distanza 3 dell* Ablat. Assoluto , dell' Istromento j 
della causa , del modo di operare 9 della compa* 
gaia , dell' eccesso . 

Fabagbapo Primo 

Dello Stato , e dei Moti ; i 

•. 

Annotazioni sopra lo stato in luogo/ i 
e sopra i Moti . 

Per ben comprendere le regole dello statò, t 
delli moti conviene notare in primo luogo , che 
tutt* i verbi significando una qualche azione , se 

(i) Cic. lib. i$. let. 56. Cui satisfactum esse a 
nobis valde volo. Cic. lib. io. lett. 55; Si de filii tui 
dignitate esset detum . Cic. lib* li. lett. a8. Civì* 
Lus victis ut parceretur , laboravi . Cic. ad Attienili 
lett. i5. Non potest jucunde vivi , nisi cum, vir^ 
tute vivatuì] . 
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questa eslege di muoversi da un Inogo in un 4 zU 
tro differente luogo; allora dovrà dirsi verbo di 
moto ; come Andare , Venire , Correre -, Partire % 
Tornare , Viaggiare &c. Se V azione del verbo 
non esigge moto ; come Vivere , Scare , Dimora- 
re , Studiare, Giudicare , C ondanti arò 6c. si dirà 
verbo di quiete . A. questi verbi conviene la regola 
dello stato in luogo ; Alli primi la regola deili 
Moti . V 

In secondo luoga conviene notare , cht li no- 
mi de' luoghi altri sone proprj , cioè , che conven- 
gono ad un luogo solo , come Roma > Milano , 
V enezia ; Altri Appellativi , ossia generali , cioè che 
convengono a più di un luogo , come Città $ Chie- 
da i Campagna , alli quali vanno uniti li nomi 
proprj d' Isole $ Provincie, e Regni , come Sicilia, 
Sardegna , Calabria , Abruzzo i Italia > Germania , 
Francia &c. perchè questi nomi servono bensì a 
distinguere le isole , le provincie , li régni da al- 
tre isole, provincie, e regni, ma riguardo a lo- 
ro , sono nomi generali , che abbracciano tante cit* 
ti , paesi Scc. 

In terzo luogo li moti si distinguono tra loro 
oltre il verbo, che significa noto, dalle particela 
le . Poiché se il nome è preceduto dalle preposiz, 
a, in, nella, nelLi , nelle , sarà moto a luogo. 
Se vi saranno le preposizioni da , dalli , dalle , 
dal , sarà moto da luogo . Se vi sarà la preposiz. 
per sarà moto per luogo : purché si verifichi il 
passaggio in un altro luogo : Giacché se si dicesse : 
Io passeggio per la Ciità , per la Casa &c. , al- 
lora è stato in luogo . Ciò premesso , voniamo 
alle regole. 
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Segala dello stato in luogo • 

1 . fatti li nomi appellativi , ossia generali , ed 
àncora li nomi proprj d' Isole , Provincie , e Re- 
gni si pongono in ablat. colla preposiz. in (i) . 

2. Tutti li nomi proprj di Città j Terre, Ca- 
stelli y e Ville della prima , e seconda declinazio- 
ne , declinati in sing. si pongono in genit. , il 
quale è retto da uno ài questi ablativi : In rivi* 
tate , in pago , in eppido v. g. Egnaiius Romae 
est, cioè in rivitate Romae. Se questi stessi nemi 
sono declinati in plurale > o della terza declina- 
zione si mettono in ablat. senza preposiz. espres- 
sa # v. g. Alessandro è morto in Babilonia , e Ci- 
cerone studiò in Atene ; Alexander mortuus est 
Babilone , et Cicero studuit kthenis . 

. 3.,Trovansi posti in genitivo i 4 nomi appella- 
tivi Humi , Belli , Militi ae , Domi ; Anzi ai genit. 
Domi possono unirsi li seguenti aggettivi meae , 
tuae , sua e , nostrae , Ve strae , alienaé : Con altri 
aggettivi perde V eccezione , e si pone in ablat» 
colla prep. in. v. g. Vivimus in domò parva. 

Nota . Il genit. Belli non si trova mai usata 
solo , ma unito al genit. Domi . Cic. disse : Qui* 
buscumque rebus vel belli , vel domi poterunt , 
rempublicam augeant . Quando fosse solo si deve 
dire in bello . 

\ * 1 % \ 3 * 1 

Domus 9 e Bus nel plurale si debbono porre in 
atbt. colla prep. in . In domibus , in Buribus • 
Se appresso al li nomi proprj di Città &c. siegue 
il sostantivò Città col suo aggettivo . V. g. Mar- 
cello nacque in Roma Città nobile ; Il nome prò- 

(1) Cic. lib. x*. lctt. 11. Ipse in Alfabrogibus 
constiti . 
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£rio deve porsi in genìt. secondo la regola , cioc- 
che sie^ue in ablat. colla preposiz. in, o .senzd ♦ 
Cic. disse : Natus est Antiochiae , loco nobili . 

Avverò/ dello stato in Luogo > 
Ubi .... Dove. 
11 ic . . . . Qui , in questo luogo . 
Istic .... Costi , in cotesto luogo , ove sei tu t 
Illic ...» Colà , #i» ^ae/ /ho£o ove è quello . 
• Ibi .... Ivi 9 là , ia grae/ luogo • 
Alibi . . . Altrove 9 in altro luogo . 

Ubicumque \ ) 7,1 • * 

Ubique terrarum . In ogni sito . 
Intus . . . Dentro . 
Foris . . . Fuori . 

E e gola del moto a Luogo . 

Il moto a luogo si conosce dal verbo , che si- 
gnifica moto , e dalla prop. in , nel > alla &c. 

Nel moto a luogo tutti li nomi Appellativi , ed 
anch« proprj d'Isole , Provincie 9 e Regni si pon- 
gono in accusat. colla prep. in espressa . Cicer. 
disse i Cumin Àffricam venissem (i) . 

Eccezione . 

Tuffi i riomi proprj di Città, Terre s Castelli à 
e Ville co* du* nomi appellativi Domus , e Bus si 
pongono in accusat. senza prep. Cic. disse: Lit* 
terox eommodius Siracusas mittere poterò . Così 
ancora: Domum revertor moetift . Come pure : Rai 
ex urbe voluit . 

(i) Cic. lib. i3. létt. 56. Ego in Ciltctam pro- 
finisci cogito circiter Kalendas Majas . Cic. lihi 
13. Iett. 7. Quumin Culli am proficiscens ad me do- 
Slum venisse* ■ 
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Ras, in plurale si pone in accns. colla prepoa % 
in espressa, ire in rara,. 

Avverbj del moto a luogo , 
Quo . . Dove . 
Huc . , Qua. 
Istuc . . Costà , dove sei tu • 
llluc . . Colà , dove è quello . 
Alio , , Altrove , in altro luogo , 
Aliquo. . In qualche luogo , 
Eo • . . La . 

Eodem. . Nel med. luogo • "jj 
Litro . , Dentro . 
Foras . . Fuori . 
R%cola del Moto sino a un luogo 9 
e verso un luogo . 
Questi due moti che sono simili al moto a 
luogo si conoscono dal verbo , che significa mo- 
to , e dalla prep. verso , e sino preposta ai nom$ 
appellativo , o proprio . 

In questi due moti si osa P accusat. colla prc* 
posiz. versus > e usque posposta al nome appella- 
tivo , o proprio d' Isole , Provincie , e Regni , o 
proprio di Città , Terre , Castelli , e Ville . Così : 
Viaggiare verso Uomo, . Iter facere Romam veì^ 
sus , Arrivare sino a Roma ^^JPer venire Romam , 
usque . Questa è la regola generale , Sebbene si 
trova detto Usque Romam, usque ad Capuam . 

Nota. Trovansi alle volte i nomi di città retti 
dalla preposiz. ad espressa , ed allora propria- 
mente significa lo stesso , che Apud , vicino . 
Avverbj del Moto sino a un luogo 9 
e verso un luogo • 
Quorsum . . Perso dove ? 
Horsum , , , Verso ftià , 
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Jstorsum ; ~. Verso eostà, dove se( (% % 

Illorsum . . Verso colà . 

Deorsum . . AlV ingiù . 

Dextrorsum. • A parte destra . 

Sinistrorsum . A parte sinistra ♦ « 

Quoasque . . Sino dove ? j 

Hucnsquc . . Sino quà . 

Istucusquc . . Sino costà . 

Eo usque . . Sino là . 

Hactenns • . Sin qui . 

Regola quarta del moto da luogo . 
Il moto da luogo si conosce dal verbo , che 
significa moto , e falle particelle Da , dalla , 
Mie. 

Nel moto da luogo tutt' i nomi appellativi , os- 
sia generali , ed anche proprj d* Isole , Provincie , 
e Kegni si pongono in ablat. colla prep. a , ab , 
ex 9 de . f: g. I Romani passarono dalla Sicilia, 
ifi Africa . Romani epe Sicilia in kfiricam gra- 
dum fecerunt . 

Eccezione . 

Tutf i nomi proprj di città , terre , castelli , e 
ville colli due nomi appellativi Domus , e fitte si 
pongono in ablat. senza preposizione espressa . 
Cic. disse : kccepi Roma sin e tua epistola fascivi- 
lum iittefarum . Hj. ricevuto da Roma un plico di 
lettere senza alcuna delle tue . Cosi pure : Adesi 
legatus missus domo . E* presense V ambaseiadtre 
mandato da casa . Ed ancora : Rure reveytor . 

Avverb] del moto da luogo . 
Unde . . . Da dovei 
Hinc . . . Da di quà . 
Istinc ... Da costì , dove sei tu : 
Illinc . . . Da di là , dove è quello ♦ 
Aliunde . m . Da altrove . 



Digitized by 



63 

Undifjue . , , Da ogni parte % 
Jnde .... Da di là. 
Cominus . • Da vicino . 
£nunus . . . Uà lontano . 

Pegola quinta del moto per luog* .* 

Il moto per luogo si conosce dal verbo, che 
lignifica moto , e dalla preposiz. per . 

Nel moto per luogo tute' i nomi appellativi , ed 
anche proprj d' Isole , Provincie , e Regni si pon- 
gono in accusar, colla preposiz. per, v. g. Annibale 
venne in Italia passando per la Spagna, e per le 
Callie . knnibal Italiani petiic per Hi spam a ni , 
Qalliasque . 

Eccezione . 

Tutfi nomi proprj di città, terre, castelli, e 
ville coi due nomi appellativi Dornus , e Rus si 
pongono in ablat. senza preposiz. v. g. Iter /*■» 
ciebatn fjaodicea . Facevo viaggio per Laodicca , 

Avveri] del moto per luogo f 
Qua ? . . . Per dove ? 
Hac .... Per quà , per questo luogo « 
Istac . . . Per costà , dove sei tu . 
lllac ... . Per colà , dov è quelle m 
Quacumque . Per qualunque luogo , 
Alia . . , . Per altro luogo . 
Ea .. .. Per là, 
Eadem . . . Per lo stesso luogo . 

Deve notarsi in fine , che le anzidette regole 
sono le comuni , e generali , alle quali trovansi 
presso i primi autori di lingua latina molti esem- 
pi contrarj . Questo però non fa che le accenna- 
te regole non sian vere, e fuori di ogni errore, 
sulle quali per non tediarsi debbono contare i 
giovanetti . 
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Paragrafo SbCOKIO, 

Del Dot. di Commodo, Tempo, Distanza , khluii^ 
assoluto , lstrommto , Causa , modo di ope- 
rare , Eccesso , Compagnia . 

Regola del Dativo di Cotnmodo . 

La persona, per cui commodo , o incommoda 
«i fa qualche cosa si pone in dativo . Cic. disse ! 
Quidquid valcbo auctoritate , vel gratia t valevo 
ttli . Ciocché potrò coir autorità , e coir aderen- 
za , le potrò per te . 

Regola del Tempo . 

Il tempo si distingue in continuato , e non con- 
tinuate , e Yiene espresso dai nomi Giorno , Me- 
fe , Anno &c. e dallo stesso nome tempo . E* con- 
tinuato , quando V azione del verbo senza inteo- 
ruzione dura tutto il tratto del tempo nominato , 
e si pone in ablat. senza preposizione , o in ac- 
cusa t. retto dalla preposiz. Per espressa , o sot- 
tintesa . V. g. Romolo regnò trentasette anni . i?a- 
mulus srptem , et trigiata regnavit annis . Si po« 
trebbe anche dire annos , e per annos . Se poi 
il tempo non è continuato , si pone in ablat. sen- 
za preposiz. t. g. Hoc factum est anno superiori . 
Ciò è stato fatto nell'anno antecedente . Cosi si 
dice : Hoc tempore , hac aetate , hac hora , hoc 
die &c. In questo tempo , in quesf età &cc. Non. 
e rat causa, cur a te hoc tempore atiquid conterà 
derem . Cic. lib. 17. lett. 7. 

Trovansi presso i primi autori le seguenti es- 
pressioni : Paucis diehus , Biduo , Triduo , Qua- 
triduo , che significano fra pochi giorni , fra due 
giorni , fra tre giorni , fra quattro giorni , Cicdissc 1 



« 
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Clodius respondit 9 triduo illum , ad summum qua- 
criduo perìcurum . Clodio rispose , che colui Ira tre 
giorni , al più Ira quattro giorni , perirebbe . Che 
se però convenisse far in latino le seguenti espres- 
sioni : Fra cinque giorni , fra dieci giorni , fra un* 
anno ; converrebbe dire : Intra quinque dies 9 in* 
tra dtcem dies , intra annuin . 

Regola dello spazio , ossia della distanza . 

La Distanza da un luogo in un'altro viene in- 
dicata dal nome stesso spazio , e il più delle vol- 
te dal nome miglio , e dalli nomi giorni 9 mesi 9 
ed anni , quando uniti al verbo esser distante si 
pougono iti vece delle miglia . 

La distanza si pone in accusat. , o in ablat. sen- 
za preposiz. Cic. disse : Ille edixit 9 ut ab urbe 
dbesset millia passuum ducenta . Quello fece un' 
editco. che stasse lontano da Roma duecento mi- 
glia. Cesare 1. i. de bello Gali. Millibus passuum 
sex a Caesaris castris sub monte consedit , 

Se col verbo esser lontano , o distante vi saran- 
no queste espressioni due giorni 9 tre giorni 9 quat" 
tro giorni; si farà in latino Bidui 9 Tridui 9 Qua- 
tridui 9 ebe sono genitivi retti dalli sostantivi Iter 9 
o itinere 9 Viam 9 o via : Significando il viaggi© 
di dne gironi , di tre 9 di quattro giorni . Cic, ad 
Àtticum : A Castris aberam bidui . 

Siccome la maggior difficoltà nella distanza con- 
siste in sapere tradurre in latino il nome miglio, 
che corrisponde al latino Mille passus 9 mille passi, 
oppure Mille passuum , millia passuum ; un mi- 
gliajo di passi , le migliaja di passi ; usandosi il 
nome mille aggettivo nel primo caso 9 e sostanti- 
vo nel secondo , cosi pare bene di esporre la de- 
clinazione del nome mille aggettivo, e sostantivo 
per facilitart 1* uso di tal nome alli giovanetti • 
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Declinazione del nome Mille Aggettivo % 
Plur. Nom. Mille passus . . Un miglio . 

Genir. Mille passuum , Di un miglio # 

Dat. Mille passibus , , A un miglio . 

Acc. Mille passus . , Un miglio . 

Abl. a Mille passibus . Da un miglio. 
Declinazione del nome Mille sosiant. 
Sing. Nom. Mille passuum . Un rnigliajo di passi K 

Gcn. Mille passuum . , Di un rnigliajo di 

passi • 

Dat. Mille passibus x * Ad un rnigliajo di 

passi . 

Acc. Mille passuum . . Un rnigliajo di passi, 
Abl. a Mille passuum , Da un rnigliajo di 

passi . 

plur# Nom. Millia passuum < Le migliaja di passi . 
Gen, MiUium passuum « DcUe migliaja di 

passi • 

Dat. Millibus passuum « Alle migliaja di passi 
Acc. Millia passuum. . Le migliaja di passi . 
Abl. a Millibus passuum , Dalle migliaja di 

passi , 

Regola delt Ablat % Assoluto . 
L' ablat. Assoluto è qualunque nome sostantivo ( 
o pronome , a cui vada unito il participio aman- 
do , o amato , vedendo , o veduto , e che non ap* 
parteaga nè al verbo ^ nè alla regola del verbo t 
retto per conseguenza da una preposizione sottin- 
tesa , che corrisponda al senso dello stesso ablat, 
Così'cicer. Scripsi haec ad te , apposita seconda 
mensa . Scrissi queste cose a te, posta la seconda, 
mensa (i) . 

(i) Cic. lib. fi. lett. a8. Et reliqua mea spes $ 
tacente me probat . Liv. lib. 2. Jnterjecto spatio è 
quod supplendo exercitui sotti esse i 
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Jfota i, Se col verbo unito al volgare dell'ablar, 
assoluto vi sarà una di quelle particelle mi , ci , 
f$ 9 vi y lo, là, li , gli, che si inerisca al nome 
del participio; allora la particella non si nomina, 
t ael caso del(a particella si pone il nome col suo 
participio . v. g. Cicerone perorando tutti lo am- 
miravano . Cicero ne in perorantem omnes admira- 
bantur . Ritornando Cicerone dali* esilio moltissimi 
gli andiedero incontro ; Ciceroni redeunti ab exi- 
lio plurimi occurrcrunt • 

Nota 2. Se nel discorso s' incontra un nome col 
participio essendo , che non appartenga nè al ver- 
bo , nè alla regola dei verbo , si fà l'ablativo as- 
soluto ctl solo nome . v. g. Essendo tu il mae- 
stro , imparai moltissime cose : J*e magistro didici 
firmulta. 

Nota 3. Se accade ri un' infinito passivo unito 
alla preposizione senza, si farà l'ablativo assoluto 
col nemine unito al participio in ans , o ens , v. g. 

10 senza essere veduto, ini accostai alla tua casa: 
Ego nemine yidente accessi ad dojnum titani . Se 
poi vi sarà un' infinito attivo unito alla preposiz. 
senza si risolverà al congiuntivo coi quin • v. g. 

11 Principe senza usare il rigore non può raffre- 
nare i naalvaggi , Princcps quin ut a tur rigore ma* 
(vs refraenare non potest . 

Regola dett Istromento K 

L' is tomento; è quello col quale si fa qualche 
cosa , e si pone in ablat. senza preposiz. , o ia 
accusata colla preposiz, per , v. g. Gli antichi scri- 
vevano con uno stilo . Vetere\ scribebant stylo , a 
qer stylum . 

E* 
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Regola della Causa i 
La causa è quel nome , per cui si fa, e aeea~ 
de qualche cosa . V. g. Culpa vestrà haec acci* 
derunt . Per vostra colpa queste cose accaddero ^ 
Regola del mod% di operare . 
Il modo di operare è quel nome , il quale spie-* 
ga F azione del verbo , come si fa . Cic. disse : 
Q ionam modo id factum ftret civieas ? In qual ma- 
niera la città sopporterà questo ratto l 
Regola della Compagnia . 
La. Compagnia è quel nome, o quella persona^ 
insieme colja quale si fa qualche cosa , v. g. Matt- 
eo Attilio Regolo fu ucciso dai Cartaginesi insie- 
me con molti altri cittadini Romani . Marcus Ap- 
tilius Regulus interfectus fuit a Chal'taginensibus 
cum muHis aliis Civibus Roman is . 

Regola dtlC Eccesso . 
L' Eccesso è il nome pel quale uno supera gli 
altri in qualche cosa , e si mette in ablativo 
senza preposiz. v. g. Salomone superò tutt'i Rè 
in sapienza , ed in ricchezze . Salomon, superivi* . 
orane & Rcges sapientia a et diviùis . (i) 

CAPO QUINTO v 

Belli Nomi Verbali • 

N orni verbali sono quelli , che nascono dalli 
verbi, e sono. i. Li Participi. 2. Li Gerundj. , 
3. Li Supini • 4. Li due differenti participiali . 

(i) Cic.lib.i3.lett.5i. Y.Messienum Equiùem Rom* 
tibi commendo , ea commendatone , quae poCest 
€sse dilige reissima « 
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Paragrafo Primo 

Delti Participi. 

li participj son quattro. Il primo in Ans ,o in 
JEns ; Il secondo in Rus , ra , rum ; come Amans, 
tis . Amaturus , ra , rum. Il terzo in Tus , tu, 
tum* li quarto in Bus , da> dum. Come kmatus, 
ta , tuoi . Amandus , da , rf^/w . 

Diconsi participj , perchè partecipano del nome, 
« del verbo . Partecipano del nome , perchè han- 
no li generi , li numeri e li c.isi , come tutti gli 
altri nomi aggettivi . Partecipano del v«rbo , per- 
chè nascono dal verbo , e conservano dopo di se * 
i casi del verbo dal quale derivano . / 

Volgari delti Participi . 

B volgare del Participio in Ans, o in Ens è: 
Amando , il quali ama , il quale amava . . 

Il volgare del participio in Rus , ra , rum , è: 
11 quale amerà . Questi due volgari sono di signi- 
ficazione attiva, e perciò competono agli attivi, 
*Hi neutri fuori di quelli della sesta regola, alli 
communi di volgare attivo , alli deponenti , e fi- 
nalmente agli impersonali di voce attiva ; alli qua- 
li manca il Participio in rus , ra, § rum , per la 
mancanza del Sopino . 

Il volgare del Participio in Tus , ta ,tum è ; Ama- 
to , il quale fu amato, il quale era staio amato . 

Il volgare del Participio in Dus , da , dum è : 
Il quale sarà amato . 

. Da questi due volgari si comprende , che essendo 
di significazione passiva , competono a tutti li ver- 
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ti di costruzione passiva , cioè alli Passivi } aiti 
Meutri della sesta regola , ed alli comuni di voU 
gare passivo^ 

Regola per formare li Participj • 
Il Participio in ans 9 o in ens si forma dall' Im- 
perfetto dell'indicativo, ponendo in vece della silla- 
ba barn le due lettere ns ; cosi da ama - barn , le*e- 
bam , si dira amans 9 tis , legens , tis . 

Il Participio in ras , ra , rum si forma dal su- 
pino, togliendo la lettera m , e ponendo in sua ve- 
ce ras 9 ra 9 rumé Cosi da ama ... tum 9 da lectu . . m, 
si farà arnaturus 9 ra 9 rum ; lecturus , ra 9 rum . 

Il Participio in tus 9 ta , tum, si forma dal su- 
pino declinato>comc bonus 9 na , m*/» . 

Il Participio in dus 9 da,dum si forma dal genit. 
del Participio in ans 9 o in ens , togliendo il rij, 
e ponendo in sua vece dus 9 da 9 dum • cosi da iman . . 

, avdien . . t*J si farà amandus , rfa, dum ; audien- 
dus , cta, rfttm •• , g 

2Vo£a iJ Li verbi Neutri terminati in or, li co- 
muni di volgare attivo, li Deponenti per ragione 
della terminazione passiva possono avere il Parti- 
cipio in tus , ta , tum , ma di significazione atti- 
va . Cosi nelle seguenti espressioni i II quale esor- 
tò 3 il quale aveva esortato ; il quale usò , il quale 
aveva usato ; il quale parti , il quale era partito, 
si dirà : Hortatus , ta , tum. Usus , sa 9 sum ; Pro- 
fectus , età , ctum 9 con appresso li casi della re- 
gola , dalla quale derivano . 

Nota a. Il verbo eo co' suoi composti fanno il 
primo Participio Iens , euntis ; abiens 9 abeuntis . 

Nota 3. 11 verbo sum 9 benché sia primo del Su- 
pino , contuttociò ha il participio in rus 9 ra' 9 rum; 
Futurus 9 ra , rum 9 il quale sarà . 

Nota 4. Li verbi Orior , Morior , Nascor fauni* 
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il Participio in rus , OrituMs , Moriturus , iW 
sciti ir us > ra > rum . 

Paragrafo Secondo 

Dclli Gerundj . 

Abbiamo già notato , che gV infiniti hanno la si. 
gni6cazione di sostantivi > e perciò spessissimo tro- 
vansi gì' infiniti retti dal verbo invece dell' accusa- 
tivo paziente: Come per esempio: L' oratore desi- 
dera di vincer la lite , cioè la vittoria della lite. 
Da ciò avviene 5 che gli Gerundj prendendo il vol- 
gare dall'infinito possono considerarsi, come altret- 
tanti sostantivi „ 

Li Gernndj sono quattro . In di di caso geniti- 
vo ; In do di caso dativo ; In dum di caso accu- 
sativo ; In do di caso ablativo . Si formano dal ge- 
nitivo del participio in ans , o in ens , mutando il 
tis in di 9 do y dum > e reggono li casi delli verbi 
dalli quali derivano . v. g. Magister est cupidus 
docendi discipulos scientiam . 

V olgari de Ili Gerundj . 

Il volgare del Cerundio in di è di amare , di legge- 
re , retto da un nome sostantivo , o aggettivo, v. g. 
Io ho desiderio di veder Roma . Tu sei desidero- 
so di veder Venezia . Mihi est desiderium videndl 
Romam . Tu es cupidus videndi Venetias . (1) Se 
è retto da verbo è volgare d' infinito . v. g. Colui 
desideri di acquistare ricchezze . Ille cupic acnui* 
rere divitias . 

(i) Cic. lib. i3. lett. 7. Tamen major em spem 
impttrandi nactus sum . fcr. $ J 

Cic. de senect. Equidem ejferor studio , patres 
vestros , quos colui , et dilexi , videndi . 



\ 
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11 secondo volgare del Cernndio in dih per aM&* 
re 9 quando però il per si faccia causa , o gratta \ 
Onde si verifichi, che il Gerundio in di sempre è 
retto da un nome, v. g. Son venuto per vederti < 
Veni causa videndi te. (i) 

11 volgare del Gerundio in do di caso dativo è s 
, ad amare , a leggere retto da un* aggettivo , o da 
un verbo, che vaglia il dativo. Li verbi , ehc ri- 
chiedono il dativo sono : Suadeo , operam dn, Prat- 
ficio , satis sutn , praesum , ed altri . Gli aggetti- 
vi sono. Aptus , Pronus , Habilis , lUoneus , Par t 
Impar , utili* &c. Cic. disse : Solvendo non erat 
( si sottintende aptus ) . Non era abile a pagare . 

Il volgare del Gerundio in dum di caso accusa*, 
è: ad amare non retto da aggettivo, o verbo , che 
voglia il dativo . g. Alcuni vennero dalle Spa- 
gne a Roma a vedere Tito Livio . Aliqui cxHispa- 
niis Bomam venerit ad videndum Titani Livium. 

11 secondo volgare è per amare, per intigna* 
re , quando però il per si fàccia in latino ad, prep. , 
ciie vuole T accusat. Onde per udire, per vedere, 
può farsi Gerundio in di coli* ablat. Causa au- 
dicndì , causa vi deridi . Ovvero Gerundio in dum 
coWad. Adaudiendum j ad videndum, 

11 volgare del Gerundio in do di case ablat. è : 
Colf amare , e amando , NelV amare , Dal* amare. 
Il primo volgare coir amare, e amando è del Ge- 
rundio in do di caso ablat. retto dalla prep. cum 
sottintesa , cerne F ablat. di modo di operare . v. £. 
Li giovani usando , o coir usare la diligenza prò- 

(1) Cic. ep. 14. lib. i3. Bogandi quidem aliquid, 
cut auf erendi causa frequentes ventilasse reperies. 

(2) Liv. lib. 2. Inter]ecto spatio , quo d supplen- 
do exereitui satis esset . 
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fittano nelle scienze . J avutiti utèndo diligentid 
proficiunt in scientiis . Dall' amare si fa: Ab aman- 
do . Neil' amare si fa: In amando . (i) 

Delli Gerundivi . 

Tatti quelli Gernndj possono farsi Gerundivi , i 
quali hanno V accusat. paziente ; e quesra ne sarà 
la regola • L' accusativo paziente si mette nel caso 
del gerundio; Il Gerundio poi fatto qual' aggettivo, 
come bonus , na , num , si accorda coir accusativa 
paziente mutato . Cosi nei seguenti gerundj : apcus 
vincendo hostes > cupidus amplectendi virtutem , ad 
discendum scientias, in osservando legem . («) Si for- 
meranno i gerundivi: Aptus vincendis hostibus ; eupidus 
amplectendae virtutis ; ad discendas scìentias j In ob* 
servanda lege . (3) 

Regola delle Risoluzioni . 

Risoluzione è quella , quando il verbo non è Con- 
giuntivo , e con qualche particella si manda al Con- 
giuntivo. 

Le risoluzioni si fanno al presente , o all' imper- 
fetto del Congiuntivo , secondo il verbo unito . Ciad- 
clic se il verbo unito è presente, o fnturo , la ri- 
soluzione si fa al presente . Se il verbo unito è 
imperfetto , perfetto , o piucchè perfetto , la risolu- 
zione si ta ali' imperfetto < Ciò supposto, se il tot- 

(i) Etenim quis est in scribende impigerfiuam egoT t 
CiCé 1. a. ep. i. 

Tu quid cogites de transeundo in Epirum y sci^{ 
re sane velini . Cic. ad Àtt. 1. 9. ep. I, 

(a) Cic. Philip. 4. Princeps vestrae Ubertatis d*i 
fendendae semper fui . 

(3) Cic. de Orat. Nunc plerique ad honores adi* 
piscendos , et ad ftmp. gerendam nudi veniunt^ atqu^ 
inerme* . 

1 
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Jare dei gemndj si darà nei verbi privi di geruft* 
tij , come sum ed altri é la risoluzione si farà al 
Congiuntivo con questa diversità , che il gerundio 
in di y in do di caso dativo > e il gerundio in dunt 
si risolvono colla particola ut ; Il Gerundio in do 
di caso ablativo colla particola cùmj. g. Alcuni so- 
no bramosi di presiedere &c. Àbili a presiedere ; Si 
farà aligui &c. ut praesint . 1 cittadini coli estere 
Virtuosi giovano alla patria . Cives,pr aediti virtute 
rum sint yprosunt patriae . Camillo hi bastevole ad 
essere il difensor della patria . Camillus fuit par 9 
ut esset patriae Defensor -, 

Nota . La stessa risoluzione puoi farsi quando 
sono dati in volgare passivo , perchè i gerundj so- 
no usati in significazione attiva comunissimamente . 
Sebbene trovansi alcune volte usati in passiva signi- 
ficazione ; il che si conosce ò dall'ablativo agente 
comune a tutti i passivi , o dal senso • Cosi Cice- 
rone disse : Arimbas Athenas erudiendi causa mis* 
sus ; e Plinio . Aqua bituminata 3 et nitrosa utilis est 
iibendo . 

Paragrafo Tebzò 

Velli supini * 

Li supini sono due in uni , e in u . Il volgare del 
supino in um è ad amare y per amare unito ad uni 
verbo di moto , ed è retto dalla preposiz. ad sottin- 
tesa . v. g. Mandano ambasciadori a Cesare a diman- 
dare ajufo . Legatos ad Caesarcm mittunt rogatum 
auxilium . Lo stesso volgare essendo comune al Ge- 
rundio in dum retto dall' ai , ed ancora al Gerun- 
dio in di retto dall' ablat. Causa ; può farsi ad ro- 
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gandum, vel causa rogandi auxiiium . ( i) 

li Supino in um , essendo di significazione attiva 
compete a tutti i verbi di costruzione attiva già notati. 

Il volgare del supino in u è : Da amarsi , da es- 
sere amato , da lodarsi 9 da esser ledato retto da ag- 
gettivo , che vuole T ablativo ; come accrbum y faci- 
le , difficile , fas , nefas 9 (pus . V. g. Cic. disse : 
QaoU optimum factu videbitur facies . Farai ciocché 
sembrerà cosa ottima da farsi ; 

Se questo volgare non è retto da aggettivo , che 
regga V ablat. , avendo allora il senso del participia- 
le , si farà participio in dus,da, dum > che si ac- 
corda col sost. , col quale sta unito , v. g. Io vedo 
le cose da lodarsi , che è quanto dire: Le quali deb- 
bono lodarsi > dovrà farsi : Ego video res laudandas. 

Il Supino iri u compete alli verbi ; che possono 
avere la significazione , è costruzione passiva , cioè 
alli passivi , ed alli neutri del sest* Ordine . 

Che «e il suddetto voi gare' sarà datò sopra un ver- 
bo neutro fuori di quelli del sesf Ordine , o sopra 
un verbo deponente &,c. sarà necessario allora di 
risolvere un tal volgare al congiuntivo col qui , yuae, 
quod, v. g. Ognuno loda le azioni da imitarsi 9 ov- 
vero degne da essere imitate . Quisque laudat actio* 
iies , quas omnes imitentuT . 

Paragrafo Quarto « 

Dtl Participiale . 

11 volgare del participiale è qualunque verbo ref- 
to da Dovere, bisognare, essere necessario , conve- 

(i) Corn.vitadi Eumene§. 8. Eumque male acceptwn 
in Medium hiematum rediro coegit . 
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Hire , T. • g. Io debbo amare ; Conviene , che gB &co± 
ilari attendano &c. E' necessario che ognuno obedisca, 
«Ha legge &c. Si chiama participiale , perchè è com- 
posto da una tocc ugualissima al participio in dui, 
da , diim • k ( . 

Confiene avvertire 4 che due sono i participiali : 
Il primo dicesi participiale Impersonale di voce pas- 
siva v II secondo dicesi participiale personale di co- 
struzione , e voce passiva . Il primo si dice imper- 
sonale di voce passiva , perche si usa nella terza 
voce di qualunque tempo in tutti i modi. v. g. Mi- 
lli diccndtim est , mihi dicendum erat , Io debbo , io 
tlovea dire; e cosi in tutti gli altri tempi. Il se- 
condo si chiama participiale personale di costruzio- 
ne, e voce passiva > perchè ha tutte le persone , e per- 
chè è retto dal nominativo paziente 

Perciò il primo participiale Impersonale &:c si 
tosa in tutti li verbi retti da dovere &c v che han- 
no p agente animato , e son privi del paziente, t. g. 
Tu devi studiare . invece di dire : Tu debes stadere, 
eppure : Debct studeri a te ; con maggiore elegan- 
za si dirà: studendum tibi est. Conviene avvertire, 
che può reggere fuori delP accusative paziente qua- 
Jnnquc caso , che appartenga alla règola del verbo. 
V. g. Conviene , che il Maestro insegni le regole 
con somma chiarezza . Clarisime regulas docendum 
est Mastro . Come pure: Gli vnomini per essere 
onesti debbono esser privi di colpa . Homintbus , 
ut sint konesti , culpa carendum est . t 

li secondo participiale , che chiamasi participiale 
di costruzione , e voce passiva compete a tutti li verbi 
di costruzione passiva . v. * Li rei sommi debbono 
essere condannati a gravi supplizj . Sei summi gra- 
v ih us su FF lia is dtmaandisunt.U padre specialmente de- 
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T e ammonire 1 figli dell' errore . Patri praecipué 
tdmonendL suntftlij erreris , veld- errore . (i) 
Nota . Questo secondo Participiale trovasi nei buo- 
autori usato anche in quelli verbi , che secondo 1* 
regole generali sono di costruzioae attiva solamente, 
purché però abbiano il paziente . 

CAPO SESTO 

•» ' * r» ■ « , J * «i- » 

Begófa del che quando porta al Congiuntivo ^ 
o aW Infinito .Regola dei verbi servili , 
signorili , e delti Futuri delC- Infinito. 

vJui non si pretende altro, che dare tuia regol* 
genTrale, alla quale unìversalmeute si trovano gU 
esempj uniformi ; sebbene molte volte di verifica- 
no . Per dare adunque alli giovani un principio , su 
cui fondarsi , diremo quante siegue . 

Quando il Che è retto da uu verbo , che espri- 
me domando , necessita , convenienza , oppure da un. 
avverbio , come : Così che , Talmente che , tanta, 
che ,o da un' aggettivo , Tale, che , Tanto grande che* 
allora il che si fa ut, ed il verbo retto dal che sa 
manda al congiuntivo . (2) 

Se il che c retto da un verbo, che non esprime 
necessità > 0 comando, convenienza, il che mia-* 

(1) Cic. lib. IO. lett. II. Nonmediocris, adititene 
da mihi est cura .Crc. lib. li. lett. 28. Ajunt enin h 
patriota amicitiae praeponendam esse . Coroniti Eui ^ 
% 8. Statuit 9 alìquid con siiti novi esse capicndum* 

(2) Cic. lib. 13. lett. Si. Peto a te , ut cum in tur 
am /idem recipias . Cic. lib. IX. lett. 28. Si id opto % 
ut poeniteat eos sui jacti . Cic. lib. 40. lett. IX % 
Ita sensurus ut me re/erre gvotiam putes i< 
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tino non si nomina , ed il verbo retto dal cl\e 
Bianda all'infinito , che avera l'accusativo agente 
avanti di se,, se il verbo è di costruzione attiva ; avrà 
Taccnsat. pazienterei! verbo e di costruzione passiva. 
£d intanto ha V accusativo , e non il nominai , perchè 
essendo V infinito un veto impersonale , non aven- 
do persona il verbo, non la deve avere neppure 
il nome . (i) 

Nota i. Jubeo si trova in Cicer. coir Infinito. 
Iubeo te bene sperare . Lo stesso infinito si trova 
dopo li verbi Volo , Malo 9 Cupio , Exopto , Nolo &c. 

Nota 2. Li verbi di avvenimento , come Accidie, 
Contìngie, Eventi vogliono Y ut col congiuntivo , 

Nota 3. Li verbi Vireor , Timeo 3 Mesuo vogliono 
il congiuntivo coir ut , quando il verbo retto dai 
che esprime cosa , che si vorrebbe ; quando poi 
esprime cosa , che noi* si vorrebbe conviene usare 
il ne. (a) . \ 

Nota 4.Dopo non dubito si adopera il Quin, col con- 
giuntivo;' sebbene Cornelio l'usa coll'infinito. Non du- 
bito } jore plerosque . Dopo non Impedio si adopera i( 
quominus al congiuntivo , (3) . Qopo * verbi > maravi- 
gliarsi, rattristarsi , condolersi , congratularsi , si usa 
il quod col congiuntivo , perche il verbo , che siegue 
lignifica la cagione della tristezza &c. 

Nota 5. Finalmente li verbi sperare , congetcu- 

(i) Qiiatn sperabam , balere te dente opinione m 
jegnovi . Cic. 1. n. lett^ a8. Cupio enim , Cacsaris, 
(aorte m omnibus esse, acerbatn , 

(a) Sed non yereor , ne aut meac vitae modestia, 
parurn valitura sii inposterum &c. Cic. lib. i3. ep 14. 

(3) Cic. lib. 10. lett. 11. Non me impediant pri- 
, yatac offensiones , quominus prò reip. salute 
<ÌW i/ùmicissimo consmiam . 
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arare , promettere, voglioao V infinito di tempo tutu,-» 
ro , perchè la cosa sperata significata dai verbo 
susseguente, indica azione , clic deve venire . v. g, 
In cotesta calamità spera , che Iddio ti ajuti . In 
ina tua calamitata , Deum tibi auxitiaturum , spera* 
Regola, delti, verbi servili . 
Li verbi , che dicopsi servili sono : Solio, incipo, 
desino , coepi , debeo opossum , queo, ncque* . Si di- 
cono servili , perchè reggono (' infinito , e vestono 
la natura dell' infinito ; cosicché se reggono un* in« 
finito di costruzione attiva hanno il nominat. agen- 
te ; se reggono un' infinito di costruzione passiva av- 
ranno il nominai. paziente,Y. g. L'Interré soleva am- 
ministrare 1$ Republica fin tanto che si creasse U su- 
premo Magistrato . Interrcx solebat administrarc rem- 
publicam , donec crearetur sutnmus Magistratus . 
?e poi si volesse far passivo , dovrebbe dirsi : Res- 

Ìublica , solebat administrari , donec &c. (1) 
Analmente se li verbi. servili reggono l'infinito del- 
la sesta degl* Impersonali , per la ragione detea , 
che vestono , cioè ,la natura dell' Infinito retto . Il 
servile dovrà usarsi nella sola terza voce del sin- 
golare, ed avrà l'accusativo agente . Cosi se si di- 
cesse : Moiri incominciarono a pentirsi delti pecca* 
ti , dovrà farsi : Multos coepit poenitere pcccatorum* 
Cic. disse , Cujus auctoritatis neminem posset poc* 
ìùtere . (2) 

Regola delti verbi Signorili . 
Li verbi, che diconsi Signorili sono Volo , 
Malo , Afolo . Cosi sou chiamati , perchè la loro 

( 1) Itaque hoc ejus officium ... ego mea facilitate, et 
gratia soleo , quantum possum , adjuvare . Cic. 

(2) Cic. ad AtuSoleCeum 9 cum aliquid furiose 
tit , poenitere . 
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eostruzione è diffcrctitissima dai Terbi Servili , men- 
tre non possono essere rem, se non che dai no- 
minat. agente animato , che solo può fare V azione 
di volere , e non volere . 

Deve osservarsi , che V infinito retto da questi 
verbi o sia attivo , o sia passivo , non può rivol- 
tarsi da attivo in passivo, o da passivo in attivo: perchè 
la preposizione sarebbe allora diversa, togliendosi la 
persona , che vuole , o non vuole . v. g. Se si di- 
cesse : // Prìncipe volle condannare i rei , ed anco- 
ira : alcuni vuomini vogliono esser lodati da tutti , 
sarebbero false le due anzidette proposizioni , se si 
volesse dire col porle in passivo ; I rei vogliono 
esser condannati dal Principe . Tutti vogliono lo- 
dare alcuni vuomini . Perchè chi vuole è quello , 
che dichiaia coli' infinito la cosa voluta , e non può 
èssere altri , se si vuol mantenere il senso medesimo. 

Finalmente se questi verbi reggono un' infinito deU 
la sesta regola degl* Impersonali ; allora il verbo 
Fola y Malo , Nolo , dovrà ritenersi il suo nomina- 
tivo agente animato , ed il verbo Impersoaale del 
sest* Ordine risoluto al congiuntivo avrà il suo ac- 
cusativo con uno de* reciprochi me , t e , se , no* 3 
vos , illos , che corrisponda al primo nominativo * 
v. g. alcuni uomini non vogliono vergognarsi delle 
azzioni cattive . Aliqui homines noi un t , se pudertf 
actionum malarurn . 

* Regola delli Futuri • 

Negr Infiniti accadono quattro futuri attivi , * 
passivi che hanno diversi volgari , come si dirà . 

Futuro primo . 

* Il volgare del futuro primo è il futuro deli* in- 
dicativo dopo il die 9 ver. gr. Io credo , che molti 
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ameranno la virtù . Ego credo , multos amaturos 
esse virtutem (i) , 

Se il verbo,, su di cui cade il primo futuro non 
avrà il supino , si risolve cel fore , e coir ut al 
presente del congiuntivo , v. g. Credo , che molti 
impareranno le scienze . Credo /ore , ut malti di- 
scant scientias . La quale risoluzione significa : Io 
credo, che accaderà, che molti imparino le scien- 
ze . Questa risoluzione è molto usata ancora nei 
verbi , che hanno il supino . 

Futuro secondo . 
' Il Volgare del fornirò secondo è avanti il che 
V imperfetto dell' indicativo almeno , ed il verbo ret- 
to dal die voce seconda dell'imperfetto del congiun- 
tivo , e si fa in latino col participio in rus , ra , 
rum, come il primo futuro, e la voce esse, che 



bero la virtù , Credebarn , multos amaturos esse 
virtutem (a) . Se il verbo non avesse supino , con- 
viene risolverlo col fore , e coli' ut air Imperf. del 
congiuntivo, v. g. Io credeva, che molti impare- 
rebbero le scienze . Ego credebarn fore , ut mul- 
ti discerent scientias ; ed è lo stesso , che dire . 
Io credeva , che accaderehbe , che molti impara*, 
sero le scienze (3) . 

(1) Cic, lib. io. lett. %U Nam , relaturum mé , 
ajfirmare non possum , E più appresso . Idque me 
praestaturum spero . 

(2) Cic. lib, i3, lett. 5, Itaque nisi magnam spem 
haìerem Cai} Caesari nos causam municipi* proba- 
turos • Cornei, in Enm. §. 8. Intelligebat prius ad- 
yersarios rescituros de suo adventu quarn ec. 

(5) Cic. ad Att. Numquam putavi fore , ut a4 
te supplex venirem « 




credeva , che molti amereb- 
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Nota . Iti questo secondò futuro deve osservar* 
si, che i due indicati verbi , benché siano dà 
tempo passato ; pure siccome il primo verbo cre- 
deva significa un' azione anteriormeure fatta, d.ipa 
la quale dovea seguire quella dell' Imparerebbero ; 
perciò nel secondo verbo si verifica il futuro .Que- 
sta stessa riflessione conviene farla nel terzo fu- 
turo , onde si conosca la vera ragione di quella, 
elocuzione , come vedremo . 

Futuro secondo finto . 

Il futur* secondo allora è finto , quando avanti 
il che evvi un verbo di tempo presente , o futu- 
ro, ed il verbo retto dal che voce seconda dell* 
imperfetto del congiuntivo . v. g. Penso , che giuo- 
citeresti . In tal caso , il verbo avocheresti non, 
può esser futuro dopo il presente penso ; non può. 
neppure mandarsi all'infinito, perchè l'imperfetta 
di tal modo significa amavo , ed amassi , non mai 
amerei. In conseguenza per evitare Terrore dovrà 
porsi 1* imperfetto avanti , ed il presente dopo. s 
Luderes , ut ego arbitrar « 

Futuro terzo * 

Il futuro terzo ha per lo più avanti il che un 
vèrbo di tampo presente , ed il verbo retto dal che- 
voce seconda del piucchè perfetto dei congiuntivo 
con altro verbo di prima voce dello stesso tempo 
retto dalla condizionale se : Il qual verbo appun- 
to indica un azione anteriore , dalla quale nasce 
il futuro 4 v. g. Io giudis* y che molti avrebbero 
atteso alte scienze , se avessero considerato il pre- 
gio di quelle . N 

Sarà futuro terzo eziandio , quando mancando il 
terzo verbo retto dalla condizionale se , fosse à però 
imperfetto, perfetto, o piuccheperfetto il verbo à 
che regge il che , come vedrassi dall' esempio se* 
fcuente . 
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H futuro terzo attivo si fa in latino col parti- 
cipio in ras , # « , rum , e la voce faine , la qua- 
le non mai deve lasciarsi f Cosi sul volgare già detto 
si farà- . Ego jadico , maltos vacaturos fuisse scita- 
tiis , si praetium Mar api consideravissent , E Cic. 
disse prò Marcello : AUerius partis nihil ampjius 
dicam > quam id , qaod omnes verebamur , nimis 
iracundam futaram faisse Victor iam (i) . 

Se il verbo retto dal che non avesse il supino, 
si risolve col futurum faisse , e coir Ut imper- 
fetto del congiuntivo . v. g. Io credo , che molti 
avrebbero tenuto da se lontano il vizio, se aves- 
sero ben considerata la bruttezza di quello . Ego 
credo , futurum fuisse , ut malti arcerent a se vi" 
Ham , si itlius consideravissent turpitudinem , 

* - 

Futuro terzo finto , 

E' futuro terzo finto, quando avanti il che v' è 
un presente, ed il verbo retto dal che voce secon- 
da del piucchè perfetto del congiuntivo senza il 
verbo retto dal se , che , come si è detto , deno- 
terebbe un* azione anteriore , da cui nasce il fu- 
turo . In tal caso non potendo farsi col partici- 
pio in ras , ra , rum , nè potendo mandarsi al 
piucchè perfetto deli' infinito , perchè quel tempo 
significa , che io avevo , ed avessi amato ; non mai 
avrei amato . Onde dovrà , come nel futuro secon- 
do 5, porsi il piucchè perfetto avanti , ed il pre- 
sente dopo . Cosi se alcuno dicesse : Io credo , 
qhc molti avrebbero conosciuta questa verità , dovrà 

(i) Cic. nel lib. i. lett. 9. Sic statue , me eadem 
sensnrum fuiise , si mìhi omnia integra fuisstnt . 

Fa 
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fare in latino . Malti eognouissent liane veniate^ 
ut ego credo , 

Futuro quarto . 
Il futuro quarto ha avanti il che un verfio di 
tempo presente , ed il verba retto dal che voce se- 
conda del futuro del congiuntivo , è una particel- 
la , o il senso , che denoti cosa da avvenire , come 
sperare promettere 9 congetturare . 

Il futuro quarto attivo si fa in dui miniere^ 
Nelli verbi attivi, neutri terminati in o, o in um, 
e negl' impersonali di voce attiva si risolve col f or e, 
e coli' ut al preterito perfetto del congiuntivo „ 
Nelli verbi neutri terminati in or , nelTi comuni , 
e deponenti sr mandai alV infinita col* participi© in, 
tus , ta. f ttum , c la voce fore , v. g. lo credo > 
che it mio amico dopo una diligente cura avrà ri- 
cuperata la saniti. Ego credo , fore , ut meus orni- 
cus post diligentem curam recuperaverit valetudi* 
nem, , ovvero . Ego credo , meiun amicum post di- 
li gente m curam adeptum fore vaietudinem . 

Futuro quarto finto • 

Il futuro quarto allora è finto, quanda malica 
il senso , o la particella , che indichi la cosa da 
avvenire mentre allora è senso di azione passata ; 
Ond' è , Che conviene mandare it verbo retto daf 
che al preterito perfetto dell' infinito . v. g. Io cre- 
do , che molti avrann* ottenuta la grazia deside- 
rata , dovrà faTsi . Ego credo , multo* obtinuisse gra~ 
tiam desiderata m . 

Regola per eseguire li sopraddetti quattro 
futuri in passivo , 

Li volgari de' tutori passivi debbono avere gli 
stessi tempi, che furono detti in ognuno delli quat- 
tro futuri attivi . Quali poi siano li verbi , che 

* ♦* t 
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possono avere il volgare passivo Fu detto nel prin- 
cipio • 

Futuri) primo passivo . 
Il futuro primo passivo si fa in latino eon una 
\oce simile al supino in um indeclinabile, e di 
futt* i generi , e la voce iri , ovvero col partici- 
, pio in das.y da , dum 9 e la voce esse , che si può 
lasciare - v. g. Io credo p che li giovani diligenti 
saranno amati dal maestro . Ego credo 3 juvenes di- 
ligentes amatimi iri, vel amari dos esse a magi» 
stro (i) . Questo futuro , come pure il secondo 9 
-e il terzo possono risolversi al congiuntivo , come 
è stato detto nelli futuri attivi . v. g. Ego credo, 
/ore , ut juvenes diligentes amentur a macisti o . 
' Futuro secondo passivo » 
Il futuro secondo passivo si fa in latino come 
il futuro primo con una voce simile al supino in 
um -, e la voce tri indeclinabile , a di 'tute* i ge- 
neri , o col participio in dus , da , dum . Viene 
distinto dal futuro primo per mezao dell* imper- 
fetto innanzi . 

Futuro terzo passivo * , 
'Il futuro terzo passivo si fa in latino col parti- 
cipio in dus , da, dum , e la voce fuisse la qua- 
It mai non si tralascia ; ovvero si risolve coi fu- 
xurum, fuisse , e coir ut ali* imperfetto dei con- 
giuntivi . 

Futuro quarto passivo „ 
Il futuro quarto passivo si fa in latino nelle due ma- 
rniere indicate nel futuro quarto attivo . Goè o si 
risolve col /ore, e coli* ut al preterito perfetto del 

(i) "Cic. ad Att. lik i. cp. 20. kddit Pompejus, 
se $rimum occisum èri ab eo , quarti me violatimi 
iri . 
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congiuntivo; o si. manda ali 1 infinito col participio* 
in ras , ta 9 tura, e, la voce fon , la quale non! 
si lascia . 

Nota . Siccome li volgari dell i suddetti quattro 
feruri possono darsi retti da un verbo , che voglia il 
congiuntivo , e non l' infinito: perciò sarà bene qui 
sottoporre di ognuno V esempio . 

Futuro primo retto da un verbo , che vuole ili 
congiuntivo . Io non dubito , che molti scolari ame- 
ranno il suo profìtto * Ego non dubito ,• quin mul- 
ti discipuli amaturi sint proprium progressum . Pas- 
sivo . Ego non dubito quin suus progrcssus amari- 
dus sic a multis discipulis . Risolato . Ego non du- 
étto , quin futurum sit , ut multi discipuli ameni 
suum progressum . 

Futuro secondo retto da an verbo, che vuole 
il congiuntivo. Io temeva, che alcuni uomini per- 
derebbero la sua causa. Ego timebam y ne aliqui 
homines amissuri essent suam causant . Passivo . Efga^ 
timebam , ne sua causa amittenda csseg ab aliqui*^ 
bus ho minibus. Risoluto. Ego timebam y ne futurum essent,-, 
ut aliqui homines amitterent suam càusarn .• 

Futuro terzo retto da un verbo , che vuole il con- 
giuntivo * ìo già mi congratulava , che li miei amici, 
avrebbero ottenuta la grazia. Ego jam gratulabar, f 
quod mei amici obtenturi fuissent gratìam . Passivo. 
Ego jam gratulabar , quod gratia obtìnenda fuisset 
a meis amicis . Risoluto . Ego jam gratulabar , quod 
futurum fuisset , ut mei amici obtinerent gratìam. , 

Futuro quarto retto da un verbo , che vuole il 
congiuntivo . Io temo , che molti avranno incontra- 
to la morte dopo il peccato . Egotimeo , ne futurum 
sit , ut multi adiverint moneta , post peccatum . 
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CAPO SETTIMO 

Degli Avverbi . 

avverbio è mia voce indeclinabile, che si unis* 
te al verbo , o al nome aggettivo per ispiegare , per 
accrescere , o diminuire l'azione del verbo , le cir- 
costanze , o la proprietà del nome . 

Avverbj dello stato . Hic , ubi , Mie 9 istic 9 ubique, 
ubicamene 9 istic , alibi , intus 9 foris . 

Avverbj del moto a luogo . Huc , illue 9 istuc, 
eo 9 quo , aliquo 9 quQctimque 9 intra , foras . 

Avverbj del moto verso un luògo . Sur.sum , de* 
cors um 9 quorsum , dextrorsum 9 laevorsum , sinistro!', 
suiti , introrsum , retrorsum . 

Avverbj del moto da luogo . Hinc , Mine 9 istinc, 
inde , nude y aliunde . 

Avverbj dei moto per luogo * Qua , hac , Man, 
istac 9 e a , e alleni « 

Di tempo , e di luogo . Usque 

Di numeri* Semel, bis, ter 9 quater, quinquies > 
texies , octies , novies 9 decito , vicies, tricies , qua' 
dragies , quinquagies , sexagies, octuagies 9 nonagies 9 
mi Ili e s • 

Di tempo indefinito . Saepe , raro 9 rursu/Q , itti- 
rum 9 toties , qaoties . 

Negativi . Haud y non 9 neque 9 neutiquam 9 mini* 
me , nihil invece di non • 

Dimostrativi . Est 9 Ecce . 

Di pregare, Eja 9 age^age dura 9 agite 9 agiteC 
dum. 

Di ordine . Deinde 9 deinceps 9 protinus 9 continuo, 
antea 9 postea 9 denique , praetej ea 9 primo 9 secun* 

» 
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do , tei do 9 quarto 9 quinto 9 sexto , septimo 9 octaVóf 
nono $ postremo . , 

Di similitudine . Quasi 9 ceti , sic , sicut, sicuti , 
velut 9 veluti , tamquam 9 ut 9 liti 9 propc , aeque 9 pe- 
rinde 9 acsi 9 non alitcr 9 non secus , quemadmodum. 

Di Qualità. Doctc 9 pulchre 9 fortiter , viriliter 9 
caesim 9 mptint 9 furtim • 

Di quantità* Multum , parum 9 modicum., magis 9 Mi- 
nimum , minus 9 n imi um 9 pluf imum 9 vai de, iatis • 

Di accrescimento . Prorsum 9 admodum 9 omnino, 
penitus 9 ddeo 9 sanequam 9 valde 9 petpulchre 9 per~ 
quam 9 pene 9 prope 9 pr*pemodum 9 fere 9 ferme 9 sensim à 
pautatim 9 pedetentim . 

Di dubitazione *. FoVsàn 9 fonti an , fortassis 9 
forcasse . 

Di separazione . Seorsum . separatimi secreto 9 di' 
vis e 9 singulatim p tifar iam 9 rttultifariam 9 secus y 
aliter 9 solum 9 tantum 9 modo 9 dumtavat , tantum* 
modo . 

Di giurare . Poi , edepol p Castór , hercule , me- 
hcrcule , mecastov. 

Di scegliere . Potius , imo 9 magis , 

Di unire.. Simul 9 una 9 pariter . 

Di proibire . Ne 9 nequaquam . 

D* interrogare é An , quomodo 9 quando , cuf é 

Cli Àvverbj per lo più possono diventare com- 
parativi 3 e superlativi ; come Docte ,'juste 9 frequen- 
te!* 9 jortiter 9 saranno comparativi dicendosi ; Doc- 
tius 9 justius , frequentius 9 fortius . Più dottamente, 
più giustamente &c. Saranno superlativi dicendosi: 
Dottissime 9 /ustissime 9 frequentissime 9 fortissime . 
Dottissimamente , giustissimamente. &c. 

Avverò) comparativi , e superlativi irregolavi. 
Penitus P penitius ^peritissime. . 
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Bene , melius , opti/ne . 

Pavutn , minus , minime . 

Diu, diutius , tintissime . 

Prape , propìus 9 proxime . 

. . . Magi* , maxime . 

/Vjé? .P ertissime 

Nuper .Nupèrrimà 

Satis . .Satini 

Secui . . • Secius • . . 
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CAPO OTTAVO 

Delle Preposizioni . 



• 



P 



reposizioni sono quelle voci che si pongono 
innanzi ad altra voce , 0 dalle quali vien composi 
to un verbo , 0 un nome ; coinè adsum 9 obsum , 
Praepono , Admìror , Vejlexus , Dimen sui &c. E' da 
avvertire 9 che i verbi composti da una preposizi<K 
ne cambiano il 'significato , come Abeo , andar vìa 
Adeo accostarsi 6oc. 

Le preposizioni quando perdono il suo caso , sono 
avverbj . Cic. disse: Longo post tempore venie .Ciò 
spesso trovasi nelle preposizioni ; Ante, Circa 9 Cir* 
teiter , Clam , Coram , Contra, Infra, Intra , Juxta; 
Palàm &c. 

La Preposiz. In in composizione coi nomi , o 
participi per lo più rende negativo il nome , o il 
participio; come: Indoctus , improbus 9 insepaltus'^ 
cioè non doctus &c t 

Quando è in composizione coi verbi spesso accres- 
ci il significato ; come: Indigeo , Infringo , IncurT*< 
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L* preposizione Per accresce il significato;^* 
ine : Perpdelis, Per/ruor ; spesso lo diminuisce , co» 
s Perjidus , Perjurus . 

La preposizione sub lo diminuisce , come subtris- 
tis , sub ti meo . 

La preposizione De nelii verbi accresce il si- 
gnificato ; come: Dearno , Demiror: Nelli nomi Io to- 
glie , comi Dcmens . 

Le preposizioni separate alcune reggono T accusar, 
altre l'abiat. . " ' " 

Reggono V accusat. le seguenti : Ad y aprili , Ante , 
Advarsus , Cis , Ci tra , Circum , Cirnter , Conerà, 
JSrga , Extra, "in ter , Intra, Juxta, Ob , ?rope , 
Fraeter , Propter , Post , Pene , ?cnes> Secundum , 
xecus , Supra <, Trans , ultra • 

Reggono V ablativo le seguenti : Ab , abs , absquc, 
curn , cium , coram, De , E , Ex , Prae , Pro 9 Sirie, 
In, Tenns . Qtaesf ultima però sempre si pospone 
al suo abiat. Virg. dissfc: Capalo tenus abdidit enscm* 
Reggono alcune V uno > e V altro caso , e sono: 
Sub , Super , Subter , In t%\Y accusat. nel moto a 
luogo, e quando sta invece di Contra , v. In 
Antoniurn , in V errem &c. 



CAPO NONO 

Delle Congiunzioni • 



ia Congiunzione è una voce iudeelinabìle > che 
Unisce due simili, cioè due sostantivi , due agget- 
tivi j due verbi, ovvero duesenteuze. Per maggior 
«chiarezza le chiameremo con diversi nomi . 

Copulative sono Et, quoque, atque, etiam, Cum, tum , 
Awt-tf/^Disjuativfi sono nuèlle,clie uniscono le parole, 
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mi ne disuniscono il sentimento, e sono : Vel 9 
aut 9 sive , seu : V. g. S/V<? W, sive mali. . 

Concessive son quelle, che concedono ajcuna co- 
sà , alla quale la sentenza posteriore si oppone ; 
come: Ktsi , Etiamsi 9 Tametsi , Quamquam , Quam* 
vis s licet &c. 

Contrariarti son quelle , che una sentenza con- 
traria alla prima sottopongono; come: Seti, at} 
art, Fcra/ri., Pero, Porro , atqui, tamen . 

Causali son quelle , che., rendono la ragione della 
sentenza antecedente coffl^,:, Nam 9 Namque , Enim 9 
Etenim , Quia ,Q/i9niarn ^Quando, quidem , siquidem. 

Concludevi sono quejle che la conseguenza por- 
tano delle proposizioni antecedenti; come: Ideo 9 
Ei'g" , l&tor , Qaaprvpur , Protende , Prohinc 4 
Quamobrem . , 

Diconaj condizionali qelle , che determinano la sen. 
tenza con condizione ; e sono ; Ut 9 si s sin,nisi , 
modo 9 Diurimodo . 

Dicoasi Elettivi quelle, che dimostrano, dover- 
si preferire la proposizione ant e cedente , come : A c 9 
Quam 9 atque . Malo eonscientitm bonarrt , quam opes* 
Diconsi continuanti quelle che connettono i membri 
nel discorso ^ come : Primum , D einde, practerea,&c* 
Diconsi finalmente completive quelle , che non per 
necessità 9 ma per dar grazia ai discorso si pongo- 
fio , come ; Quidem 9 Equidem >Nam 9 Namque 

CAPO DECIMO 

» 

Delle Interiezioni è 

L, 
a Interjezione è unà voce indeclinabile , ch# 
per se stessa significa un sentimento dell' animo, li 
significati delle Interjezioni sono varj . 
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Serve ad esclamare O ; 

Serve ad accarezzare E/a . 

Alcune ' sono di chi desidera ; come ; utinam, OsU 

Alcune di chi ammira ; come : Pope , hai • 

Serve a minaci are Vae . 

Alcune sono di chi si duole ; come ; H ti , Bea', 
£heu,*h. ' 
Serve a chi teme , Atat . 

Alcune sono di chi si sdegna ; come Hem , proli. 
Alcune di chi £ode , come Evax , In . 
Alcune di chi deride ; come ; H ii , Vah \ 
Alcune di chi chiama ; còme ; Htus , eh* , eodum. 
Alcune , che accennano silenzio ; come Hu , est. 
• Alcune che approvano ; come : Ewge . • 
Alcune di chi s* infastidisce ; come P% . 
Alcune di. ehi piange ; Hoì, Bei . 
Alcune di chi ride ; come . Ha , ha , He , 



II FINI, 



• ri 



> - 

* 

* 



• - - ' . • .... • j\ s 



• » 



i 



Digitized by 



TAVOLA 
Pelle Calcnde , dell* None , e degVIdi . 





Gen. Agos. 


Marz.Mag. 


Apr. Giug. 


Febbraio 




Decemb. 


Lugl.Ott. 


Sett. Nov. 


comune 




di gior. 3 1 . 


Ugior.3i. 


di gior. 3o. 


di gior.a3* 


T 


Calendis 




fai <*n A ì c 






A. Nonas 


fi Nonac 




l fantine 


3 


3. Nonas 


- 


^ Monne 




» 


Prid. Non 


A. Nonas 


Prid Non 

l Jt IU. 1NUJJ . 


Prid Non» 


5 


Nonis. 


3. Nonas 




Nonic 

Il \Jlì 19» 






rna, i>ou. 


Q Tullio 

O. LO US. 


0. inus. 


7 


7. Idus . 


Nonis. 


7. Idus. 


7. Idus. 


3 


6. Idus . 


8. Idus. 


6. Mns. 


6. Idus. 


9 


5. Idus . 


7. Idus. 


5. Idas» 


5. Idus. 


10 


4 . Idus . 


6. Idus. 


4. Idus. 


4. Idus. 


II 


3. Idus . 


5. Idus. 


3. Idus. 


3. Idus. 


12 


Prid. idus . 


4. Idus, 


Prid. Ida*. 


Prid. Idus. 
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ijen.j^gos. 
Decemb. 
di gior,3i. 


WTflfT Mio' 

ludi . i»l d L, , 

Logl.Otr. 
digior. 3i. 


Anr Cl'ivw* 

Sett.Nov. 
digior.3o. 


Febraio 
comune 
di gior.a8. 


«3 


Idibus . 


». Idus. 


I elibus . 


Idinus. 




19. Cai. 


Prid.ldus. 


t8. Cai. 


10. Cai. 


?5 


18. ed* 1 

• ■ r * 


Idibus . 


17. Cai. 


io. Cai. 


16 


17. Cai. 


17. Cai. 


16. Cai. 


14- Cai. 


J7 


16. Cai. 


16. Cai. 


i5. Cai. 


i3. Cai. 


18 


i5. Cai. 


15. Cai. 


14. Cai. 


11. Gal. 


'9 


14. Cai. 


14. Cai. 


i3. Gal. 


n. Cai. 


- 


i3. Cai. 


ifr. Cai. 


12. Cai. 


10. Cai. 




11. Gal. 


12. Cai. 


11. Cai. 


9. Cai. 


?*' 


11. Cai.; . 


11. Cai. 


io. Cai. 


8, Cai, 




io. Cai.' . 


10. Cai. 


9. Cai. 


7. Cai. 


*4 


1 

9. Cai. 


9. Cai. 


8. Cai. 

• 


1 6. Cai. 




8. Cai.- 1 

* s 


8. Cai. 

V 


7. Cai . 


5. Cai. 


?6 


7. Cai. 


?, Cai. 


6. Cai. 


4. Cal« 


3 7 


6. Cai. 


6. Cai. 


5. Cai. 


3. Cai. 


a8 


5, Cai. 


5. Cai. 


4. Cai. 


Pad. Cal f 


?9 


4. Cai. 


4. Cai. 


3. Cai. 


• 


3o 


3. Cai. 


S. Cai. 


Prid. Cai, 






Pnd.Cal. 


PraJ.Cal. 







ge Febbrajo sarà bisestile > si dice due volte 
jeafo Ktlendas Martias , tanto 
alli 34. quinto alli $5. 
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Tavola dì Numeri Romani, 
ed Arai, ci . 



I. II. III. IV. V. VI. VII. Vili. IX. X. XI^ 
ì. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. 11, 

xii.xiii.xiv.xY.xvi.xvii.xvm.xix^ 

12. i3. 14. i5. 16. 17, 18. 19, 

^X.XXX.XL.L.LX.LXX,LXXX.XC. C, 
20, 3o, 40. 5o. Go. 70. 80, 90. 100^' 

CC. CCC. CD, D. ov, O, DC, DCC. DCCC; 
qoo. 3oo, 40Q. 5oq, Coo. 700, 8oo. 



\\\ 



MC. M.ov.CID. IIM. IIIM. IVM. VM. 
900. 1000, 2000, 3ooo. 4000. $000: 

VIM. VIIM. VIIIM. IXM. X.M.ov.GCID^ 

Gooo. 7000, 8000. 9000. 10000. 

XXM. XXXM. XLM. LM. C 
20000. 3oooo. 40000. 5oooo, joooqq; 

IDDOD. M.M. • 
Sqoqoq. ipoooop. 
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Poterit imprimi, si iis, quibus ju$ est imperando 
ita videbifnr . 

L. P. Bottini Eom. Archigim. Rector Dep. 



IMPRIMATUR 

Si fidebitor Reverendissimo Patri Sacri Palatii 
Apostolici Magistro . 

* 

Candida* M. Trattini Arch. Philip. Vicesg. 



IMPRIMATUR 

Fr. Pbilippus Anfossi Sacri Palatii Apostolici 
Jtfagister • 
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Bonus , 
capitis 

cTablat. senza 
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Nitor , cris , 
traslato • 
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che 
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